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PREFAZIONE 

Il bisogno di supportare lo sviluppo organizzativo dei Comuni del Molise, soprattutto di quelli piccoli, con 
l’obiettivo di garantire la loro partecipazione ai processi innovativi della pubblica amministrazione, ha ispirato la 
costituzione di ALI ComuniMolisani, associazione tra enti locali promossa dalla Regione Molise e partecipata 
dalla Provincia e dal Comune di Campobasso e dalla quasi totalità dei Comuni molisani. 

Il principio ispiratore della formazione associativa ha trovato, forse, il momento più esaltante per affermarsi 
proprio grazie all’iniziativa del “Patto dei Sindaci”, pensata, come si sa, sulla scia dell’ambizioso progetto “Clima 
ed Energia” con cui l’Unione Europea si è impegnata, unilateralmente, entro il 2020 a ridurre le proprie 
emissioni di CO2 di almeno il 20% rispetto ai valori del 1990.  

Scopo del progetto è risaputo essere quello di stimolare la consapevolezza riguardo alla sostenibilità energetica 
tra gli enti locali e la cittadinanza, favorendo la creazione di modelli di comunità sostenibili nei Paesi dell’Unione 
con azioni locali ispirate al cambiamento dei comportamenti quotidiani dei cittadini. 

La Regione Molise ha voluto incentivare il tema delle migliori politiche energetiche da spendere sul proprio 
territorio e ha così deciso di concorrere, nel rispetto della separazione dei ruoli e del principio di sussidiarietà, 
alla promozione di azioni progettuali rimesse alla libera determinazione di ciascun Comune, fornendo assistenza 
nelle procedure attraverso ALI ComuniMolisani e la Provincia di Isernia garantendo affiancamento finanziario 
nella spesa progettuale da sostenere. 

Il Presidente della Regione Molise e la Giunta regionale, condividendo questa necessità, hanno dato vita alla 
deliberazione di GR n.309 del 16 maggio 2012, con cui, in sede di rimodulazione dei fondi del PO FESR 
2007/2013, è stata impressa una notevole spinta evolutiva alla concreta generazione dei SEAP di ciascun ente 
molisano sottoscrittore del Patto dei Sindaci, ponendo, altresì, le basi per qualificare l’intero territorio come 
“pratica eccellente”, proprio in considerazione della potenziale partecipazione all’iniziativa di tutti i Comuni 
molisani, e raggiungendo così lo status di Regione certificata tra le prime in Europa. 

La regia di questo impegnativo campo di azione è stata affidata proprio all’Associazione ALI ComuniMolisani in 
virtù del mandato di rappresentanza ricevuto dagli associati e del ruolo già svolto con l’accreditamento 
comunitario di “Sostenitore” del Patto ricevuto dalla DG-ENER della Commissione Europea. 

Essere giunti in forma simultanea ed in tempi rapidi alla presentazione dei SEAP di tutti i Comuni  molisani 
associati è motivo di grande soddisfazione da parte di questo Assessorato, che ha agito per delega 
presidenziale, interpretandone l’ambiziosa intuizione. 

L’impianto progettuale proposto, fotografa con precisione lo stato attuale del dispendio energetico e 
suggerisce, appunto, una serie di azioni che nei prossimi anni consentiranno al territorio di rispettare l’impegno 
assunto con il governo europeo, mirando in particolare ad alcuni obiettivi strategici, tra cui la promozione 
d’investimenti nell’ambito delle fonti rinnovabili, l’efficienza energetica degli edifici pubblici, delle scuole, ecc., 
l’urbanistica, la diffusione e l’educazione a comportamenti, singoli e collettivi, ecocompatibili ed ecosostenibili. 

Le azioni nel complesso sono indirizzate sia al settore pubblico che a quello privato, ritenendo che  ciascuno 
deve sentirsi responsabile del raggiungimento di obiettivi comuni. 

L’impegno prossimo sarà quello di concorrere attraverso la condivisione delle conoscenze e delle competenze a 
realizzare progressivamente un futuro diverso, migliore della condizione di vita presente, coniugando insieme 
crescita e sviluppo che costituiscono il traino del sistema economico della società. 

 

Il Presidente delegato di ALI ComuniMolisani 
Assessore Regionale Lavori pubblici, Infrastrutture 

Enti locali, Molisani nel Mondo 
Dott. Antonio CHIEFFO 
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L’Alta Scuola di Formazione sull’Europa Consulting (ASFE CONSULTING) è stata selezionata con procedura di 
evidenza pubblica quale partner tecnico nelle attività di assistenza e di affiancamento per la predisposizione 
dell’inventario delle emissioni di CO2 e per la redazione dei SEAP (Sustainable Energy Action Plan) dei Comuni 
della Provincia di Campobasso sottoscrittori del Patto dei Sindaci e rappresentati da ALIComuniMolisani.  

ASFE CONSULTING ha svolto questa prima importante fase di studio con la partecipazione dei suoi componenti 
esperti, secondo la specializzazione individuale indicata nell’offerta tecnica di gara e nell’apposita convenzione

1
. 

Le analisi scientifiche sono state poi sviluppate in collaborazione con Ecosfera S.p.A., società di consulenza 
specializzata nella progettazione e valutazione di programmi di investimento per lo sviluppo sostenibile del 
territorio fisico. 

Le attività sono state compiute secondo le Linee Guida "How to develop a Sustainable Energy Action Pian 
(SEAP)" elaborate dal JRC (Joint Research Center), nel rispetto dei tempi previsti, grazie alle sinergie promosse 
sul territorio da ALIComuniMolisani, abilmente ed efficacemente sostenuta dalla sua dirigenza tecnica. 

A tutti i Comuni aderenti al Patto è stato così consentito di interagire sul progetto unitario in un sistema di rete, 
pur nella diversità dei ruoli, degli obiettivi da perseguire, delle competenze, delle conoscenze e dei rispettivi 
assetti organizzativi. 

La costruzione del gruppo di lavoro è stata estesa a quasi tutto il territorio della Provincia di Campobasso, 
favorendo e consentendo la partecipazione di tutti gli enti aderenti al Patto, sì da condividere sin dalle prime 
battute l’ideazione di un progetto unitario nel rispetto dell’indicazione di programma contenuta  nella 
deliberazione della Giunta Regionale del Molise n. 309 del 16 maggio 2012. 

L’esperienza sin qui maturata dal gruppo consentirà di seguire l’attuazione del SEAP che sarà la fase che 
richiederà più tempo, sforzi comuni e risorse.  

Per questo ulteriore modulo la mobilitazione delle parti interessate e dei cittadini sarà fondamentale. Il SEAP, 
infatti, necessita di essere gestito da un’organizzazione diffusa e radicata sul territorio, capace di sostenere le 
persone nel loro lavoro; nel gruppo deve esistere un atteggiamento di apprendimento continuo; gli errori e gli 
insuccessi devono rappresentare per l’organizzazione e per i singoli un’opportunità di crescita.  

Se le persone riceveranno responsabilità, incoraggiamento, risorse e saranno adeguatamente motivate, i 
risultati arriveranno. 

Anche durante questa fase, ASFE Consulting sarà impegnata a mantenere alta l’attenzione sulla necessità di 
sviluppare un’efficace interazione con tutti i firmatari del Patto, facilitandone la comunicazione interna (tra i 
vari rappresentanti dei Comuni, le autorità pubbliche associate e tutti i soggetti coinvolti (imprenditori locali ...) 
e la comunicazione esterna (cittadini e stakeholder).  

Questo contribuirà ad aumentare la conoscenza dei problemi e le competenze gestionali e sarà in grado di 
creare specializzazioni durevoli a sostegno dell’intero processo attuativo del SEAP e al servizio degli enti 
coinvolti. 

ASFE Consulting ringrazia: 
Presidente Regione Molise: On. Angelo Michele Iorio 
Presidente Provincia di Campobasso: Dott. Rosario De Matteis 
Assessore Regionale: Dott. Antonio Chieffo 
 
Responsabile Servizio Coordinamento e gestione FESR: Ing. Massimo Pillarella 
Responsabile Servizio Politiche energetiche: Ing. Luigi Vecere 

 
 
Direttore Amministrativo ALI ComuniMolisani: Dott. Angelo Fratangelo 
Direttore Tecnico ALI ComuniMolisani: Dott. Raffaele Malatesta 

                                                                 
1 Il Piano è stato predisposto da ASFE Consulting con la partecipazione dei suoi componenti esperti: avv.ti Michele Di Cesare, 
Livia Palmieri, Vincenzo Palmieri e dr. Donato Petrosino (per gli aspetti giuridici); Arch. Michela Petrosino (per la 
progettazione e la pianificazione territoriale); dott.ssa Lucia Montagano (per gli aspetti ambientali); dott.ssa Francesca 
Ilaria Tusino (per gli aspetti economici-finanziari). 
Le analisi scientifiche sono state sviluppate in collaborazione con Ecosfera S.p.A. 
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Esperto in Politiche Europee ALI ComuniMolisani: Dott. Francesco Ruccolo 
Esperto in Comunicazione Pubblica ALI ComuniMolisani: Dott.ssa Veronica Gianfagna 
Collaboratore ASFEC c/o ALI ComuniMolisani: Dott.ssa Federica Petardi 

 

 
ASFE CONSULTING 

IL PRESIDENTE 
Armando Palmieri 
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1 PREMESSA 

Nel Novembre 2010 il comune di Termoli, con la sottoscrizione del Patto dei Sindaci, ha aderito alla più 
importante iniziativa europea che vede città e amministrazioni locali schierate in prima linea nella lotta ai 
cambiamenti climatici. Il Patto dei Sindaci è una grande opportunità per un impegno reale nella transizione 
verso un nuovo modello di sviluppo sostenibile.  

La proposta di adesione è stata approvata dal Consiglio Comunale e comporta una serie di impegni. Il presente 
Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) rappresenta il documento chiave che definisce le politiche 
energetiche che l’amministrazione intende adottare per il perseguimento dell’obiettivo di riduzione entro il 
2020 delle emissioni del 20% rispetto ai livelli del 1990, assunto come anno di riferimento. 

Le azioni riguarderanno sia il settore pubblico che quello privato, con iniziative relative all’ambiente urbano 
(compresi i nuovi edifici) alle infrastrutture urbane, alla pianificazione urbana e territoriale, allo sviluppo di 
produzione di energia da fonti rinnovabile, alle politiche per la mobilità urbana.  

Il presente documento, redatto in conformità alle linee guida europee
2
, si compone di tre parti: Quadro 

Strategico di Piano, Inventario Base delle Emissioni, Piano di Azione. 

PARTE I: Quadro strategico di Piano. Contiene una ricognizione dei principali strumenti legislativi ai vari livelli -
comunitario, nazionale, regionale e provinciale - utili per assicurare la necessaria coerenza del Piano alle 
politiche energetiche in atto. L’analisi del contesto territoriale del Comune è strettamente finalizzata a rilevare 
tutti gli elementi che contribuiscono ad orientare le scelte di Piano. La ricognizione della dinamica evolutiva 
socioeconomica consente di operare delle valutazioni precise nell’individuazione di interventi finalizzati alla 
riduzione dei consumi, alla massimizzazione dell’efficienza energetica e allo sviluppo di impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili. 

PARTE II: Inventario Base delle Emissioni. Il percorso di definizione dell’inventario delle emissioni relativo 
all’anno di riferimento 1990 è stato approcciato ricostruendo il bilancio energetico comunale nel ventennio 
1990-2010. Il bilancio riporta, in termini di domanda di energia, i consumi disaggregati per settore di attività e 
vettore energetico e, in termini di offerta, la produzione di energia da impianti alimentati da fonti rinnovabili. Il 
bilancio energetico fornisce un quadro di sintesi del sistema energetico comunale tramite il quale è possibile 
individuare le criticità del sistema attuale, quantificare il contributo delle fonti energetiche rinnovabili rispetto 
alle fonti fossili e orientare in prima battuta le strategie energetiche da perseguire.  

PARTE III: Strategie e Linee di Azione. Delinea le linee di indirizzo che il Comune intende porre per definire la 
propria politica energetica di governo del territorio a breve e medio termine. La consapevolezza che 
l’evoluzione del sistema energetico vada verso livelli sempre più elevati di consumi, comporta necessariamente 
l’adozione di strategie di pianificazione mirate al contenimento delle emissioni climalteranti. La quantificazione 
di un percentuale di riduzione delle emissioni di anidride carbonica, rispetto a quelle che generate nell’anno di 
riferimento 1990 costituisce l’obiettivo che il Comune si propone mediante l’attuazione del Piano d’Azione. Per 
ogni settore, quindi, sono state definite le Azioni di Piano e relativi strumenti di attuazione grazie ai quali sarà 
possibile raggiungere l’obiettivo di riduzione delle emissioni prefissato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                 

2
 Linee Guida “Come sviluppare un Piano di Azione per l’Energia Sostenibile – PAES”, Convenant of Mayors 

 

http://www.eumayors.eu/about/signatories_en.html?city_id=2485
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2 QUADRO STRATEGICO DI PIANO 

2.1 POLITICHE ENERGETICHE  

IL Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors) rappresenta per le amministrazioni locali, lo strumento utile a 
concretizzare il loro impegno nell’ambito della più ampia politica energetica europea che, progressivamente, è 
andata strutturandosi attraverso diverse  iniziative ed interventi normativi. 

Di fatti, in seguito alla ratifica del Protocollo di Kyoto, l’Unione Europea, mostrando una sempre maggiore 
sensibilità alle tematica della lotta al cambiamento climatico, nonché al risparmio energetico ed al ricorso alle 
fonti rinnovabili di energia, ha emanato una serie di provvedimenti con i quali, tra l’altro, sono stati fissati 
obiettivi vincolanti per tutti gli stati membri.  

Più nello specifico, con il “pacchetto clima-energia” la UE si è impegnata a ridurre del 20% le emissioni di gas a 
effetto serra, portare al 20% il risparmio energetico e aumentare al 20% il consumo di fonti rinnovabili rispetto 
al 1990, stabilendo il cosiddetto “obiettivo 20, 20, 20”. L’adesione volontaria all’iniziativa del Patto dei Sindaci, 
in tale contesto, rappresenta quindi l’assunzione di consapevolezza da parte degli Enti locali, del ruolo 
fondamentale attribuito loro dalla UE nella complessa azione di riduzione dei gas serra per il raggiungimento 
del suddetto traguardo.  

 

Livello comunitario 

Il dibattito europeo sugli obiettivi e gli strumenti delle politiche energetiche si è soprattutto in anni recenti, 
molto intensificato. Le ragioni principali del perché la tematica energetica rivesta attualmente un ruolo centrale 
per la politica europea, possono riassumersi nella forte preoccupazione per gli alti prezzi del petrolio e del gas 
naturale,  per la dipendenza dei paesi dell’Unione Europea dalle importazioni di idrocarburi provenienti da un 
numero limitato di paesi, nel riscaldamento del pianeta.  

Per far fronte a tali problematiche, la UE sta agendo sia sul fronte interno che su quello esterno; con 
riferimento al primo, sono state adottate una serie di misure volte a contenere la domanda di energia – 
favorendo il risparmio e l’efficienza energetica – e a sviluppare l’offerta interna (non importata), in particolare 
attraverso le fonti rinnovabili. Sul piano esterno l’Unione punta a una diversificazione delle forniture con 
l’obiettivo di allargare lo spettro dei soggetti fornitori di energia da fonti non rinnovabili (petrolio, gas, ecc.) 

Con riferimento alle tematiche attinenti al fronte interno delle politiche energetiche europee, l’orizzonte 
temporale, come sopra detto, individuato per il raggiungimento di target significativi in materia di riduzione di 
gas serra, risparmio energetico ed aumento del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, è il 2020. Le iniziative e 
le politiche adottate in tale ambito si innestano nel più ampio quadro della Convenzione ONU sui cambiamenti 
climatici (UNFCC) e del negoziato “post Kyoto”: un protocollo attuativo che dovrà integrare gli attuali impegni 
di Kyoto, previsti fino al 2012.  

Gli obiettivi indicati nella “Strategia 20-20-20” possono trovare concretizzazione tramite l’applicazione delle 
numerose norme in materia energetica ed ambientale che la UE ha emanato nel corso degli ultimi anni. Si 
tratta di Direttive e Regolamenti, con i quali progressivamente sta trovando sempre maggiore definizione e 
chiarezza il quadro degli impegni richiesti a tutti gli stati membri.  

In tale ambito, le Direttive di seguito indicate, rappresentano un riferimento essenziale anche per 
l’implementazione delle politiche energetiche degli Enti locali, sempre più chiamati a sviluppare l’efficienza 
energetica, la produzione e l’utilizzo delle energie rinnovabili nel proprio territorio. Ruolo, quest’ultimo, 
ulteriormente rafforzato con l’adesione al Patto dei Sindaci:  

 Direttiva 2002/91/CE (16 dicembre 2002): promozione del rendimento energetico degli edifici 
all’interno della UE;  

 Direttiva 2003/54/CE (26 giugno 2003): norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica 
(abroga la Direttiva 1996/92/CE);  

 Direttiva 2003/87/CE (16 ottobre 2003): istituzione di un sistema per lo scambio di quote di emissioni 
dei gas a effetto serra (modificata dalle direttive 2004/101/CE, 2008/1/CE, 2008/101/CE, 2009/29/CE 
e dal Regolamento 219/2009/CE);  

 Direttiva 2005/32/CE (6 luglio 2005): criteri di progettazione ecocompatibile dei prodotti energivori;  
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 Direttiva 2006/32/CE (5 aprile 2006): miglioramento dell’efficienza degli usi finali dell’energia e servizi 
energetici (abroga la Direttiva 1993/76/CE);  

 Decisione n. 406/2009/CE (23 aprile 2009): Indicante gli oneri degli stati membri per ridurre le 
emissioni a effetto serra al fine di adempiere agli impegni della Comunità in materia di riduzione delle 
emissioni di gas serra entro il 2020;  

 Direttiva 2009/28/CE (23 aprile 2009): promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili (modifica e 
abroga le Direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE);  

 Direttiva 2009/31/CE (23 aprile 2009): stoccaggio geologico del biossido di carbonio (modifica le 
Direttive 85/337/CEE, 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e il Regolamento 
(CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio).  

In ultimo, si vuole sottolineare, come l’intervento della UE nella lotta ai cambiamenti climatici preveda, oltre 
agli interventi normativi, prevede l’implementazione di una serie di strumenti di finanziamento o di ingegneria 
finanziaria che trovano applicazione con il supporto necessario della Banca Europea per gli Investimenti (BEI).  

Si tratta di E.L.E.N.A. (European Local Energy Assistance), J.A.S.P.E.R.  (Joint Assistance to Support Projects in 
European Regions), J.E.S.S.I.C.A. (Joint European Support for Sustainable Investments in City Areas) e 
J.E.R.E.M.I.E. (Joint European Resources for Micro to Medium Enterprises), ovvero strumenti volti a generare 
meccanismi virtuosi di sviluppo locale, con il coinvolgimento delle istituzioni e di soggetti privati, nell’ambito 
dei quali possono inserirsi, a pieno titolo, interventi in campo energetico finalizzati alla concretizzazione delle 
misure contenute nella pianificazione energetica territoriale. 

 

Livello nazionale 

In ambito nazionale, si è dato il via alle politiche in campo energetico agli inizi degli anni ’90, quando, in seguito 
all’approvazione del Piano Energetico Nazionale (PEN, 10 agosto 1988), si stabilisce, per tutte le Regioni, 
l’obbligo di adottare Piani d’Azione per l’utilizzo e la promozione di energie rinnovabili sul proprio territorio.  

Fondamentali, in tal senso, sono state le Leggi n. 9 e n. 10 del 9 gennaio 1991, tramite le quali il legislatore 
statale ha provveduto a delineare un quadro più chiaro dei processi e degli strumenti di pianificazione che 
avrebbero guidato le politiche energetiche degli Enti Locali.  

Nello specifico, con la Legge 9 si è provveduto ad una prima attuazione del PEN avviando, inoltre, una parziale 
liberalizzazione del mercato energetico (per auto consumo o destinato all’immissione su rete Enel). Con la 
Legge 10, invece, non solo sono stati definiti i contenuti richiesti per i Piani Energetici Regionali (dal bilancio 
energetico all’individuazione di risorse finanziarie per i nuovi impianti, sino alla costruzione di scale di 
importanza degli obiettivi), ma  - aspetto centrale per le future politiche energetiche locali -  è avvenuto un 
primo decentramento di funzioni verso Regioni e Province. Inoltre nasce l’obbligo per i Comuni con oltre 
50.000 abitanti di integrare il PRG con uno specifico piano relativo all’uso delle Fonti Energetiche Rinnovabili.  

Tra gli altri interventi normativi di quel periodo, occorre menzionare il D.P.R. n. 412 del 26 agosto 1993, 
attuativo della citata Legge n. 10/19991, che prevede il “Regolamento recante norme per la progettazione, 
l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici”. 

Successivamente, con l’approvazione del D.Lgs n. 79/1999 (“Decreto Bersani”) l’Italia compie il primo passo  
reale e concreto di avvicinamento alle politiche europee in campo energetico. Infatti, con il decreto in parola, 
viene recepito nel nostro ordinamento il contenuto della Direttiva 96/92/CE.  

È con tale provvedimento che si da inizio, quindi, al processo di liberalizzazione del mercato interno 
dell’energia; successivamente, il contenuto del Decreto Bersani, è stato attuato tramite il Decreto 
MICA/MinAmb del 11/11/99,  con il quale viene istituito il sistema dei certificati verdi ed il Decreto del 
Ministero delle Attività Produttive (20/7/2004) che individua nuovamente gli obiettivi quantitativi per 
l’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali di energia. 

In seguito, si sono succeduti numerosi atti normativi e di programmazione in linea con le politiche e le direttive 
europee in materia, seppure scontando sostanziosi ritardi rispetto al recepimento di alcuni rilevanti 
provvedimenti. Di seguito, se ne fornisce un sintetico resoconto: 
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 D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 – in recepimento della Direttiva 2001/77/CE - finalizzato a promuove 
l'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno; a livello attuativo si 
evidenzia il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19 febbraio 2007 co il quale sono stati 
individuati “Criteri e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica mediante conversione 
fotovoltaica da fonti solari";  

 D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 - con il quale è stata recepita la Direttiva 2002/91/CE - fissa i requisiti 
minimi di rendimento energetico per gli edifici, intervenendo sul sistema edilizio nella sua complessità 
(coibentazione, riscaldamento, condizionamento, illuminazione, impiego delle fonti rinnovabili di 
energia); coordinato con il D.Lgs. n. 311/2006, disposizioni correttive e integrative al D.Lgs 192/2005, 
viene ulteriormente ripreso con il D.P.R. n.59/2009, che introduce il “Regolamento di attuazione 
dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente le 
norme di attuazione edilizia";  

 D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale”, costituisce il testo legislativo 
principale per la disciplina della materia ambientale nelle sue diverse declinazioni (rifiuti, risorse 
idriche, VIA, VAS, etc.).  

 D.L. 1 ottobre 2007, convertito in Legge n. 222/2007 e collegato alla Legge Finanziaria 2008, stabilisce 
innovazioni sul percorso della penetrazione e diffusione delle energie rinnovabili e sul miglioramento 
dell’efficienza energetica degli edifici; in particolare, per le opere pubbliche, stabilisce l’obbligo del 
rispetto degli obiettivi di protezione del clima e dell’ambiente secondo i criteri definiti dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.  

 D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115, emanato in attuazione della Direttiva 2006/32/CE. Il provvedimento, 
introduce misure volte al miglioramento dell’efficienza degli usi finali dell’energia ed individua gli 
obiettivi indicativi, gli incentivi e il quadro istituzionale, finanziario e giuridico necessari ad eliminare le 
barriere esistenti sul mercato per favorire un efficiente uso finale dell’energia. Con il decreto in parola, 
inoltre,  si effettua la ripartizione tra gli Enti Locali degli obiettivi minimi di risparmio energetico 
necessari per raggiungere gli obiettivi proposti dall’UE.  

 D.Lgs. 26 giugno 2009, n.158 - pubblicato in attuazione di quanto previsto al comma 9 dell’art. 6 del 
D.Lgs. 192/2005 e successive modifiche, definisce le Linee Guida Nazionali per la certificazione 
energetica degli edifici e gli strumenti di raccordo, concertazione, cooperazione tra lo Stato e le 
Regioni.  

 D.M. del 3 marzo 2011 ed il D.M. del 5 maggio 2011 che introducono: “incentivazione della produzione 
di energia da impianti solari fotovoltaici”, e che recepiscono la direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’utilizzo di energia da fonti rinnovabili. 

In campo energetico, rilevano in modo particolare, anche le previsioni contenute ogni anno nelle Leggi 
finanziarie, mediante le quali spesso lo Stato introduce misure puntuali e/o fornisce gli strumenti idonei ad 
implementare le politiche energetiche da parte delle amministrazioni centrali e locali e da parte di soggetti 
privati.  

 

Livello regionale e provinciale 

Nel quadro delle politiche comunitarie e nazionali sopra delineato, la Regione Molise ha – a partire dagli anni 
90 - messo in campo una propria politica energetica che ha trovato concretizzazione in iniziative specifiche, 
misure e provvedimenti normativi finalizzati in larga parte a regolamentare ed incentivare il risparmio 
energetico e la produzione di energia da fonti rinnovabili in linea con i succitati riferimenti programmatici e 
normativi a livello nazionale e comunitario. Tra i provvedimenti legislativi emanati si ricordano: 

 Legge regionale del 3 Novembre 1994, n. 20 – “Completamento del programma di distribuzione del 
gas beneficiari priorità di intervento criteri attuali”. 

 Legge regionale 12 Maggio 1995, n. 25 –  prevede “Contributi per l'utilizzazione delle fonti 
energetiche”. 

 Legge regionale 27 settembre 2006, n. 28. - introduce la disciplina relativa alle “Opere relative a linee 
ed impianti elettrici fino a 150.000 volt”. 
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 Legge regionale 21 maggio 2008, n. 15. – introduce la disciplina relativa a “Energie rinnovabili - 
Impianti eolici e fotovoltaici sul territorio della Regione Molise”. 

 Legge regionale 7 agosto 2009, n. 22. - introduce la disciplina relativa a “Impianti di energia elettrica 
da fonti rinnovabili”. 

 Legge regionale 23 dicembre 2010, n. 23 - con questo provvedimento sono state apportate modifiche 
ed integrazioni alla normativa relativa alle Aree e regime dell'autorizzazione nonché introdotta la 
disciplina degli “Impianti di energia elettrica da fonti rinnovabili. 

 Legge regionale 21 aprile 2011, n. 7. – “Promozione dello sviluppo sostenibile del sistema energetico 
regionale - Preclusione di installazione nel territorio regionale di impianti nucleari e di depositi di 
materiali radioattivi” Con questo provvedimento, si è inteso promuovere lo sviluppo sostenibile del 
sistema energetico regionale precludendo, al contempo, l’installazione di impianti nucleari e di 
depositi di materiale radioattivo. 

In ultimo occorre sottolineare come con la Deliberazione della Giunta Regionale del 4 agosto 2011, n. 621., 
siano state approvate le “Linee guida per lo svolgimento del procedimento unico di cui all’art. 12 del D. Lgs. n. 
387/2003 per l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili sul territorio della Regione Molise”.  

In termini di programmazione, la Regione Molise ha anche introdotto un sistema di incentivazione, correlato al 
Programma Operativo FESR 2007 – 2013, nel quale nell’ambito dell’Asse II Energia, sono state inserite misure 
per il risparmio energetico nel settore privato e pubblico. In particolare l’Asse II ,ha una dotazione finanziaria di 
circa 26 milioni di Euro, dei quali circa 9,5 di contributo comunitario del FESR, si articola nelle seguenti attività: 

 Attività II.1.1 Razionalizzazione dell’uso delle fonti energetiche; 

 Attività II.1.2 Fonti energetiche rinnovabili. 

 

2.2 CONTESTO TERRITORIALE E SOCIO ECONOMICO 

Caratteristiche geografiche  

Provincia di Campobasso 

Il Molise è la seconda regione italiana meno estesa. Oltre metà della sua superficie è occupata dalla montagna 
e il resto dalla collina, l’estensione delle aree pianeggianti si riduce alla strettissima fascia costiera e alle basse 
valli di qualche corso d'acqua.  

In tale contesto, la provincia di Campobasso si estende su una superficie di 2.909 chilometri quadrati e 
comprende 84 comuni. Affacciata a Nord-Est sul Mar Adriatico, confina a Nord con l'Abruzzo (Provincia di 
Chieti), a Sud-Est con la Puglia (provincia di Foggia), a Sud con la Campania (Province di Benevento e di Caserta) 
e ad Ovest con la provincia di Isernia. 

Partendo dalle montagne della dorsale appenninica e passando per le colline, i laghi e i fiumi dell'entroterra, 
fino a giungere alla fascia costiera dell'Adriatico, il territorio si presenta molto vario e diversificato, solcato dalle 
valli dei fiumi Trigno, Biferno e Fortore. Esse, presentano un andamento generalmente rettilineo, circondate 
dai pendii di colline e montagne, per poi allargarsi notevolmente nei pressi del mare.  

Tra le alture situate nella provincia di Campobasso, ha assoluto rilievo il monte Matese che può considerarsi il 
più importante massiccio molisano in quanto è esteso per la maggior parte sul territorio della regione a 
un'altezza media di 1.500 m e con una vetta, il monte Miletto, al confine con la Campania, a quota 2050 m.  

A Nord Est di questi massicci, il Subappennino molisano è meno erto e ha versanti più dolci, presentando cime 
arrotondate e digradando, poi, in colline morbide verso la costa. La strettissima pianura litoranea consta di 
spiagge sabbiose, rotte dalle foci fluviali e dal promontorio su cui sorge Termoli, il solo porto della regione. Nel 
territorio provinciale di Campobasso sono inoltre situati gli unici due laghi della regione, entrambi artificiali e 
comunque importanti zone umide sia per l'ornitofauna stanziale sia per quella migratoria: si tratta dei laghi di 
Guardialfiera e di Occhito. 

I climi che caratterizzano la provincia sono due: mite sulle coste e sull'entroterra collinare fin dove vi perviene 
l'influsso del mare, e continentale nell'interno, in cui la rigidità si accentua con l'altitudine. Anche se le 
temperature medie annuali variano tra 12 e 16 °C, nel medio e basso Molise, e tra 8 e 12 °C, nella montagna 

http://www.sapere.it/enciclopedia/Mil%C3%A9tto%2C+m%C3%B3nte-.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/Subappennino.html
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interna, in agosto, che è il mese più caldo, si registrano in tutti gli ambienti le stesse temperature medie di 24 
°C; invece, in gennaio, mese più freddo, esse sono decisamente più rigide nell'entroterra, tanto che quella 
media di Campobasso è di 0 °C, mentre a Termoli, sulla costa, può variare tra i 4 e gli 8 °C. Anche le 
precipitazioni  dipendono dalla distanza dal mare, variando da ca. 750 mm annui, sulla costa, a 2500 mm, sul 
Matese; sono sovente nevose in altura, con innevamenti che durano fino a oltre cento giorni in alcune località 
montane. Anche nel capoluogo la neve rimane sul terreno in media ventitré giorni all'anno. 

 

Termoli 

Cittadina costiera il cui territorio è classificato collinare; al borgo di pescatori, di origine medievale, si affianca 
un moderno comune dalle fiorenti attività legate all'industria e al turismo. E' l'unico capoluogo comunale 
dell'intera regione direttamente bagnato dal mare.  I termolesi, caratterizzati da un indice di vecchiaia 
decisamente inferiore alla media, vivono nell'unico centro abitato, su un basso promontorio, e in una zona 
retrostante pianeggiante e aperta. La zona moderna, costituita da moderni palazzi condominiali che si 
estendono fino sul lungomare, è di origine assai recente poiché risale al 1847 l'assenso del re Ferdinando II ad 
estendere la città oltre i bastioni che la fortificavano. E' inserita in un territorio vasto e pianeggiante, bagnato 
dal torrente Sinarca e dal fiume Biferno. Il paesaggio è quello proprio di tutti i centri marittimi, così come il 
clima: mite ma piuttosto umido.  

Il Comune rientra nella zona climatica C, ai sensi del DPR 412/1993 e ss.mm.ii, con 1.350 gradi giorno. 

 

Demografia 

Secondo i dati demografici elaborati dall’ISTAT
3
, al 31 Dicembre 2011 nel Comune di Termoli risiedevano 

33.141 abitanti, con un’incidenza del 14,4% sulla popolazione provinciale. L’andamento storico dei residenti è 
rappresentato nella figura sottostante, in cui è possibile notare il progressivo aumento di popolazione. 

 

 

Figura 1 - Trend storico della popolazione residente nel Comune di Termoli. (Fonte: ISTAT) 

 

Focalizzando l’attenzione sull’andamento demografico negli ultimi vent’anni e confrontandolo con quello delle 
ripartizioni territoriali di grado superiore, si nota come il trend crescente in atto a livello comunale si discosta 
nettamente dalle altre aree di riferimento. 

 

                                                                 
3
 Disponibili al sito http://demo.istat.it/. 
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Figura 2 - Andamento demografico dal 1990 al 2011 nel Comune di Termoli e nelle ripartizioni territoriali superiori. Valori 
percentuali (base 1990 = 0) (Fonte: ISTAT) 

 

Passando in rassegna i principali indicatori relativi alle caratteristiche della popolazione, si osserva come il 
Comune di Termoli è caratterizzato da una densità abitativa molto più alta rispetto alla media provinciale 
(599,6 ab. per km

2
 contro i 79,4 a livello provinciale) e regionale (71,9 ab. per km

2
). Altrettanto consistente la 

differenza in termini di età della popolazione: con un’età media di 41,7 anni ed un indice di vecchiaia pari a 
121,5, il Comune presenta una popolazione tra le più giovani a livello provinciale (44 anni l’età media 
provinciale e 170,9 l’indice di vecchiaia). 

 

Comuni 
Densità (ab. per 

km
2
) 

N. componenti 

per famiglia 
Età media (anni) 

Indice di 

vecchiaia 

Indice di dipendenza 

strutturale 

Termoli 599,6 2,48 41,7 121,5 45,4 

Prov. CB 79,4 2,47 44,0 170,9 52,7 

Reg. Molise 71,9 2,46 44,2 175,8 52,3 

It. meridionale 193,7 2,66 40,9 117,0 49,5 

Italia 201,8 2,40 43,0 144,5 52,3 

Tabella 1 – Principali indicatori demografici: confronti territoriali. Anno 2010 (Fonte: ISTAT) 

 

Il processo di incremento demografico è evidente nel confronto tra le piramidi per età rappresentate di 
seguito, dove sono stati posti a confronto l’ultimo anno disponibile (ossia il 2011) e la situazione 
corrispondente a dieci anni prima (2001). 

È possibile notare l’aumento delle classi di popolazione in età attiva, a testimonianza del fatto che si è 
registrato un processo migratorio con saldo positivo ed a cui si lega, come avviene di solito (poiché 
generalmente sono le persone in età riproduttiva a spostarsi), un aumento del tasso di natalità. 
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Figura 3 - Piramide per età del Comune di Termoli. Anno 2001 (Fonte: ISTAT) 

 

 

Figura 4 - Piramide per età del Comune di Termoli. Anno 2011 (Fonte: ISTAT) 

 

Attività economiche 

I settori di attività economica in cui erano occupati gli abitanti di Termoli, dal Censimento ISTAT del 1991 a 
quello del 2001, evidenziano un calo di occupati in agricoltura, mentre crescono gli altri settori. Al Censimento 
del 2001, gli occupati nei servizi costituivano il 60% del totale, il 35% era occupato nell’industria ed il 5% era 
legato al settore agricolo. 

Il panorama delle attività economiche risulta assai vivace ed articolato: il turismo balneare, la pesca ed il 
terziario con la grande distribuzione commerciale rappresentano le principali fonti di reddito. Non mancano le 
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industrie, presenti nei settori  alimentare, chimico, metalmeccanico ed automobilistico. La struttura economica 
è solida, come dimostra l'esercizio del credito, con la presenza di numerosi sportelli bancari. 

 

 

Figura 5 - Numero di occupati per settore di attività: confronto Censimenti 1991 e 2001. (Fonte: ISTAT) 

 

Per avere una panoramica del contesto economico in cui il Comune di Termoli è inserito, si rappresenta di 
seguito la composizione del valore aggiunto provinciale e la sua distribuzione tra i vari settori di attività, così 
come emerge delle analisi periodiche effettuate dal sistema informativo delle Camere di Commercio 
(InfoCamere). 

Il Valore Aggiunto, ossia l'incremento di valore che si verifica nell'ambito della produzione e distribuzione di 
beni e servizi grazie all'intervento dei fattori produttivi (capitale e lavoro), indica la capacità dell’impresa di 
creare valore modificando le materie prime e i servizi acquistati all’esterno attraverso il know how o la 
tecnologia. 

Il VA medio provinciale nel 2009, in base ai dati elaborati da Unioncamere, è stato pari a 18.342 Euro pro 
capite, un dato più alto rispetto alla media regionale e al valore del Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda il settore di attività, il terziario produce il 72% del valore aggiunto totale, seguito 
dall’industria col 24%, mentre l’agricoltura, il cui VA per addetto è notoriamente più basso, pesa per il 4% sul 
totale provinciale. 
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Figura 6 - Valore aggiunto pro capite: confronti per ripartizione territoriale. Anno 2009 (Fonte: Unioncamere) 

 

 

Figura 7 - Valore aggiunto provinciale per settore di attività economica. Anno 2009 (Fonte: Unioncamere) 

 

 

Parco edilizio 

In base ai dati desunti dal Censimento Generale della Popolazione e delle Abitazioni del 2001, nel Comune di 
Termoli sono ubicati 2.933 edifici che danno luogo ad un totale di 13.477 abitazioni, di cui 10.702 risultano 
occupate. La superficie delle abitazioni occupate da persone residenti risulta pari a 1.054.397 metri quadrati. 

 

Comune 
Edifici ad uso 

abitativo 

Abitazioni 

totali 
di cui occupate di cui vuote 

Superficie (mq) delle 

abitazioni occupate da 

persone residenti 

Termoli 2.933 13.477 10.702 79,4% 2.775 20,6% 1.054.397 

Tabella 2 – Edifici ad uso abitativo e abitazioni al Censimento 2001. (Fonte: ISTAT) 

 

Analizzando gli edifici per epoca di costruzione, emerge che il patrimonio edilizio comunale risulta più recente 
rispetto ai valori medi rilevati a livello provinciale e regionale. Infatti, a Termoli solo il 10% degli edifici risale ad 
un periodo anteriore al 1919 (contro una media provinciale del 35%). Tale evidenza assume un carattere non 
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trascurabile in chiave di valutazioni energetiche, considerata la differente resa di edifici costruiti in epoche 
molto diverse. 

 

Comuni 
Prima del 

1919 

Dal 1919 

al 1945 

Dal 1946 

al 1961 

Dal 1962 

al 1971 

Dal 1972 

al 1981 

Dal 1982 

al 1991 

Dopo il 

1991 
Totale 

Termoli 290 190 400 582 662 432 377 2.933 

Prov. CB 24.453 11.772 7.823 8.353 8.265 5.837 3.476 69.979 

Reg. Molise 34.735 17.976 12.346 11.353 11.376 8.745 5.151 101.682 

It. meridionale 488.160 370.740 404.306 474.329 533.448 421.580 188.812 2.881.375 

Italia 2.150.259 1.383.815 1.659.829 1.967.957 1.983.206 1.290.502 791.027 11.226.595 

Tabella 3 – Edifici ad uso abitativo per epoca di costruzione al Censimento 2001. Valori assoluti (Fonte: ISTAT) 

 

 

Figura 8 - Patrimonio edilizio per epoca di costruzione al Censimento 2001. Valori percentuali (Fonte: ISTAT) 

 

 

Parco veicolare 

L’analisi del parco veicolare comunale evidenzia un aumento di autovetture negli ultimi 5 anni, passate da 
18.678 nel 2005 a 20.194 nel 2010, in concomitanza con l’aumento di popolazione residente. 

In crescita consistente anche il numero di motocicli e di autocarri per trasporto merci. 

 

 

 

 

 

 

 

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Italia

It. Meridionale

Reg. Molise

Prov. CB

Termoli

Prima del 1919 Dal 1919 al 1945 Dal 1946 al 1961 Dal 1962 al 1971

Dal 1972 al 1981 Dal 1982 al 1991 Dopo il 1991



Comune di Termoli   

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile  

Pagina | 17  

 

Anno Autovetture Motocicli Autobus 
Autoveicoli 

speciali / specifici 

Motoveicoli e 

quadricicli 

speciali/specifici 

Rimorchi e 

semirimorchi 

speciali/specifici 

2005 18.678 2.879 44 435 8 107 

2006 19.096 3.140 43 436 11 102 

2007 19.389 3.481 41 454 15 106 

2008 19.733 3.808 41 457 22 108 

2009 19.880 4.134 40 470 27 42 

2010 20.194 4.365 42 482 27 41 

Tabella 4 – Parco veicolare: auto, moto e altri veicoli speciali/specifici. Anno 2010 (Fonte: ACI) 

 

Anno 
autocarri 

trasporto merci 

motocarri e quadricicli 

trasporto merci 

rimorchi e semirimorchi 

trasporto merci 

trattori stradali 

o motrici 

altri 

veicoli 

2005 1.657 63 78 53 0 

2006 1.731 65 76 59 0 

2007 1.804 60 87 67 0 

2008 1.844 61 84 70 0 

2009 1.836 60 82 72 1 

2010 1.912 58 83 73 1 

Tabella 5 – Parco veicolare: veicoli commerciali e altri. Anno 2010 (Fonte: ACI) 

 

Rete infrastrutturale e mobilità  

Ai fini della quantificazione delle emissioni di CO2 in ambiente, l’analisi del sistema infrastrutturale rileva in 
modo significativo. Tale valutazione avviene in questa sede prendendo in considerazione il livello territoriale 
provinciale sia in ragione delle caratteristiche dell’ambito territoriale in analisi, considerata l’estensione del 
singolo comune oggetto di studio, sia perché a livello provinciale si registra una maggiore presenza di dati che 
consentono di valutare meglio la situazione in essere.   

Occorre premettere, in via generale, che per la provincia  di Campobasso, ad esclusione  della viabilità,  tutte  le 
categorie infrastrutturali presentano dotazioni inferiori alla media nazionale; in particolare le infrastrutture di 
trasporto (ferrovie, porti, aeroporti) presentano valori abbastanza modesti se paragonati con i valori nazionali.  

La viabilità provinciale consiste schematicamente in una dorsale adriatica, due direttici trasversali quali la SS FV 
del Biferno e la SS FV del Trigno, e la SS FV del Tappino che determinano una mobilità da e verso il mare e lungo 
il litorale costiero.  

Per quanto concerne le ferrovie, la rete attualmente ricomprende la linea principale che è rappresentata dall’ 
Adriatica, tramite la quale avvengono spostamenti interprovinciali ed interregionali e le linee secondarie – la 
Benevento-Campobasso-Termoli e la Campobasso-Vairano – utilizzate principalmente da pendolari.  

La Provincia non è dotata di scali aeroportuali, mentre sul fronte dei porti, quello di Termoli, ha un rilievo di 
carattere prettamente locale ed un uso finalizzato principalmente alla pesca ed al diporto. 
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Figura 9 - Rete delle principali infrastrutture della Provincia di Campobasso (Fonte PTCP) 

 

Rete viaria 

Il territorio provinciale è solcato da una sola direttrice autostradale, la A 14 - per 40 Km -  e da circa 350 Km di 
strade statali, risulta di contro prevalente la rete delle strade provinciale  (km 1475). L’Autostrada che 
attraversa la provincia lungo il litorale costiero, porta da Bologna a Taranto ed assicura, quindi, il collegamento 
a lunga percorrenza con il Nord ed il Sud Italia. Da punto di vista del traffico, tale direttrice soffre di un deciso 
sovraccarico, segnatamente nel periodo estivo, quando le sue due corsie per ogni senso di marcia appaiono 
appena sufficienti per sopportare il notevole volume di traffico costituito principalmente da turisti e da mezzi 
pesanti.  Le strade provinciali, seppure in grado di assicurare collegamenti su tutto i territorio, presentano, in 
diversi punti, percorsi non particolarmente agevoli soprattutto nei tratti che raggiungono località in altura. 
Esse, sono inoltre interessate da fenomeni franosi di estensione più o meno consistente. In ultimo, le fondovalli 
del Biferno e del Trigno, assicurano un collegamento trasversale, seppure non veloce a causa delle 
problematiche geologiche del territorio. 
 

Schematicamente, la rete stradale della provincia di Campobasso comprende:  

 
Autostrade  

  Autostrada A14 
 

Strade Statali  

 Strada statale 87 Sannitica 

  Strada statale 212 della Val Fortore 

 Strada statale 645 Fondo Valle del Tappino 

  Strada statale 647 Fondo Valle del Biferno 

 Strada statale 709 Tangenziale di Termoli 

 Strada statale 710 Tangenziale Est di Campobasso 

http://it.wikipedia.org/wiki/Autostrada_A14_(Italia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_87_Sannitica
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_212_della_Val_Fortore
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_645_Fondo_Valle_del_Tappino
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_647_Fondo_Valle_del_Biferno
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_709_Tangenziale_di_Termoli
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_710_Tangenziale_Est_di_Campobasso
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 Strada statale 711 Tangenziale Ovest di Campobasso 
 

Strade Provinciali  

 Strada Provinciale 2 Molesana ex Strada statale 618  

 Strada Provinciale 163 della Valle del Biferno ex Strada statale 157  

 Strada Provinciale 165 Gildonese ex Strada statale 375  

 Strada Provinciale 166 dei Tre Titoli ex Strada statale 376  

 Strada Provinciale 167 Ururi ex Strada statale 480  

 Strada Provinciale 168 Termolese ex Strada statale 483  

 Strada Provinciale 167 Ururi ex Strada statale 480  

 

Rete ferroviaria 

La rete ferroviaria che interessa la provincia di Campobasso si estende per circa 200 km; le diverse linee 
presentano “…per la maggior parte un percorso tortuoso e con forte pendenza a discapito dei tempi di 
percorrenza e della qualità del servizio.”

4
  

Le linee ferroviarie che interessano la Provincia sono: 

 Campobasso - Vairano 

 Campobasso - Termoli 

 Campobasso – Benevento 

 Termoli – Campomarino 

 Termoli – Montenero 

 

Analisi SWOT  

Lo studio del contesto socioeconomico del territorio di riferimento, che riflette il contesto alquanto omogeneo 
dell’intero territorio molisano attese le dimensioni e caratteristiche della Regione, consente di enucleare punti 
di forza e di debolezza del sistema comunale, anche con il supporto della metodologia S.W.O.T. (Strenghts, 
Weakness, Opportunities, Threats).  

Tale strumento di analisi viene adottato per verificare la rispondenza della strategia programmatica al contesto 
di riferimento in quanto contribuisce ad evidenziare gli aspetti salienti che costituiscono, allo stato attuale, 
l'insieme dei nodi/problemi, e delle risorse/opportunità, con le quali il sistema regionale deve confrontarsi per 
promuovere crescita e sviluppo determinando un'inversione di tendenza rispetto al passato più recente. 

La scelta di proporre un’analisi S.W.O.T., risponde all’esigenza di cogliere in modo immediato le vocazioni 
territoriali e le problematiche regionali più rilevanti, da riferirsi direttamente alle grandi priorità di intervento 
definite dagli orientamenti comunitari. Ciò al fine di rafforzare il legame tra la diagnosi territoriale sviluppata 
attraverso l’analisi del contesto socioeconomico e l’analisi S.W.O.T. e la definizione della struttura gerarchizzata 
degli obiettivi che risulterà comunque saldamente ancorata al quadro strategico delineato. 

 

Analisi SWOT  

 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

 Elevata coesione sociale; 

 Limitata presenza di fenomeni di criminalità e di 
degrado sociale; 

 Elevata offerta di potenziale forza lavoro; 

 Presenza a livello provinciale di strutture universitarie 

 Elevato tasso di senilizzazione della popolazione; 

 Economia locale incentrata sui settori tradizionali con 
particolare riferimento all’agricoltura; 

 Elevata disoccupazione strutturale, soprattutto 
giovanile e femminile; 

                                                                 
4
 Fonte: Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, Provincia di Campobasso. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_711_Tangenziale_Ovest_di_Campobasso
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_618_Molesana
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_157_della_Valle_del_Biferno
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_375_Gildonese
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_376_dei_Tre_Titoli
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_480_di_Ururi
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_483_Termolese
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_480_di_Ururi
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con ampia scelta di facoltà; 

 Ampia presenza di risorse naturali ambientali e 
paesaggistiche da valorizzare. 

 Buona dotazione di risorse materiali e immateriali nel 
campo del patrimonio storico, artistico, archeologico e 
ambientale; 

 Ampia offerta potenziale di risorse idriche. 

 Legislazione energetica regionale adeguata a 
supportare iniziative di sviluppo nel settore delle 
energie rinnovabili. 

 

 Accentuata tendenza alla terziarizzazione 
dell’economia e modesto livello di diversificazione 
settoriale; 

 Dimensione fortemente ridotta delle imprese; 

 Modello insediativo diffuso; 

 Dispersione abitativa; 

 Bassa densità di popolazione per kmq; 

 Parco edilizio prevalentemente datato; 

 Sistema viario non ancora sviluppato sui principali assi 
di comunicazione e, laddove presente, con 
caratteristiche inadeguate rispetto ai livelli di 
domanda; 

 Rete ferroviaria e portuale insufficiente rispetto ai 
fabbisogni della comunità economica e civile; 

 Sistema delle connessioni interne e dell’intermodalità 
deficitario. 

 Elevato livello di marginalizzazione delle zone montane 
e rurali scarsamente accessibili; 

 Area ad elevato rischio sismico ed idrogeologico. 

OPPORTUNITÀ RISCHI 

 Collocazione geografica regionale favorevole crocevia 
dell’area Balcanica e del Centro Europa; 

 Vicinanza con aree/regioni con elevata domanda 
(Lazio, Campania); 

 Saldi migratori positivi; 

 Sviluppo incentrato su risorse umane qualificate; 

 Ampliamento delle potenzialità delle risorse umane in 
termini di qualificazione e capacità professionale; 

 Applicazione dei principi contenuti nel Protocollo di 
Kyoto; 

 Valorizzazione delle opportunità espresse dalla 
legislazione nazionale e regionale per il rafforzamento 
dei livelli produttivi di energie rinnovabili; 

 Crescente sensibilizzazione dei cittadini e dei 
responsabili della programmazione economica alle 
tematiche del risparmio energetico. 

 Saldo naturale negativo; 

 Eccessivo spopolamento delle aree interne; 

 Isolamento delle aree interne; 

 Frammentazione delle attività produttive; 

 Elevato rischio di concorrenza da parte dei paesi 
emergenti rispetto alle produzioni tradizionali locali; 

 Accentuazione dello sviluppo su iniziative ad elevato 
livello di competitività in mercati sempre più globali; 

 Criticità del modello di mobilità sia dal punto di vista 
sociale che economico. 

 

 

 

2.3 OBIETTIVI E TARGET 

Con la sottoscrizione del Patto dei Sindaci, il Comune di Termoli si è impegnato a “ridurre le emissioni locali di 
gas serra entro il 2020 di almeno il 20% rispetto all’anno base”. L’obiettivo generale si traduce a livello 
comunale in specifici target, ossia obiettivi quantitativi con orizzonte temporale definito, che, come suggerito 
dalle Linee Guida Europee, devono rispondere ad una serie di principi efficacemente sintetizzati attraverso 
l’acronimo inglese SMART (Specific, Measurable, Achievable, Realistic, Time-Bound).  Nella definizione dei 
target e delle azioni di Piano del Comune sarà perseguito il criterio di effettiva praticabilità, selezionando 
interventi considerati realmente implementabili nel decennio a venire. 

L’anno base assunto come riferimento è il 1990. La scelta di tale anno deriva dalla disponibilità di dati più 
affidabili e più completi rispetto a quelli relativi al 1990, anno di riferimento consigliato dalle Linee Guida 
Europee. Grazie alla ricostruzione della serie storica dei consumi energetici dal 1990 al 2010 è stato inoltre 
possibile colmare alcune inevitabili lacune di dati. 

A partire dalle emissioni di CO2 generate nell’anno 1990 (cfr. Capitolo 3) sarà quindi possibile calcolare il target 
minimo di Piano al 2020. 
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Nella quantificazione del target minimo è stato assunto come metodo di calcolo quello basato sulle emissioni 
pro capite, ritenendolo più idoneo rispetto a quello delle emissioni totali

5
, in considerazione della dinamica 

demografica del Comune di Termoli. 

Dal bilancio delle emissioni (cfr. paragrafo 3.3) risulta al 1990 un valore pro capite pari a 1,96 tonn di CO2. Per 
rispettare l’impegno assunto con la sottoscrizione del Patto dei Sindaci, il Comune di Termoli non dovrà 
superare al 2020 il valore pro capite di 7,84 tonn di CO2. 

Già dal 1990 al 2011 le emissioni pro capite risultano in progressiva diminuzione, passando da 9,80 a 8,82 tonn 
di CO2; questo andamento è attribuibile, con molta probabilità, in parte al progresso tecnologico ed in parte 
alla crisi economica.  

 

2.4 ASPETTI ORGANIZZATIVI E FINANZIARI  

Struttura organizzativa e risorse umane dedicate  

La partecipazione al Patto dei Sindaci ha reso necessario da parte del Comune di adattare la propria struttura 
amministrativa alle esigenze del processo, avvalendosi del sostegno di ALI ComuniMolisani, accreditata 
formalmente quale “Struttura di supporto” ai comuni del territorio firmatari del Patto e dell’Alta Scuola di 
Formazione unitamente alla società Ecosfera SpA per quanto riguarda gli aspetti tecnico scientifici. 

Il Comune, oltre al sostegno fornito da ALI ComuniMolisani, ha attivato un Nucleo Tecnico Interno per la 
regolamentazione delle competenze per l’adesione al Patto dei Sindaci. Tale Struttura si compone di un Gruppo 
coordinato dall’Assessorato competente alle tematiche energetiche di cui fanno parte tutte le figure 
direttamente coinvolte in questi temi affiancato, per la parte tecnico-scientifica, da ALI ComuniMolisani.  

Oltre al Nucleo Tecnico Interno sono stati portati avanti tavoli tecnici tematici coordinati dall’Assessore e dal 
Dirigente del settore, con lo scopo di definire gli aspetti metodologici e realizzativi delle varie fasi del PAES e di 
programmare le azioni a breve e lungo termine per il raggiungimento degli obiettivi di riduzione della CO2 
previsti dal Patto dei Sindaci. 

Si riporta di seguito il modello di struttura organizzativa e di coordinamento del PAES. 

 

                                                                 
5
 Il Patto dei Sindaci lascia libero il Comune nella scelta di adottare un metodo di calcolo del target basato sulle emissioni comunali totali oppure 

sulle emissioni pro capite. 
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Partecipazione e coinvolgimento degli stakeholders 

La partecipazione è condizione indispensabile per lo sviluppo sostenibile delle città, in quanto i cittadini stessi 
con la modifica dei loro comportamenti possono diventare i protagonisti di un nuovo modello di sviluppo. 
Fondamentale quindi comunicare in modo adeguato gli obiettivi del PAES, ma anche la condivisione della 
visione futura della città con le altre istituzioni, gli stakeholder e i cittadini che l’Amministrazione sta già 
perseguendo attraverso le attività dell’ufficio Partecipazione e tempi della città. 

L’Amministrazione ha già aperto un dialogo con diversi soggetti del mondo imprenditoriale, ma anche della 
ricerca scientifica, dei sindacati, delle associazioni dei consumatori, dei rappresentanti delle categorie 
produttive e del mondo dell’associazionismo in generale per sviluppare questi temi, utilizzando diversi 
strumenti. Ad esempio, l’urbanistica partecipata, ovvero il coinvolgimento dei cittadini nelle trasformazioni 
della città, strutturato secondo delle linee guida operative approvate dalla Giunta Comunale, viene realizzato 
con diversi strumenti, dai più tradizionali ai più innovativi.  

Le scuole ed i giovani sono stati individuati come i protagonisti principali del cambiamento energetico: con gli 
studenti, l’Amministrazione intende intraprendere un percorso di dialogo e dibattito all’interno degli Istituti 
scolastici teso a discutere sugli aspetti ambientali e sull’educazione energetica responsabile, in grado di 
condurre le nuove generazioni verso forme di vita sostenibile, rispettosa del futuro del pianeta e dell’economia 
legata all’energia rinnovabile. 

 

Budget e risorse finanziarie 

Il Comune procederà all’attuazione delle azioni contenute nel presente Piano di Azione con la necessaria 
gradualità. 

Saranno valutate dall’Amministrazione Comunale tutte le possibili forme di reperimento di risorse finanziarie 
necessarie per l’attuazione dell’intervento, privilegiando il ricorso a modelli di partenariato pubblico privato in 
assenza di risorse proprie dell’ente pubblico. 

Tra le possibili soluzioni di finanziamento si menzionano le seguenti: 

 Fondi di rotazione: piani finanziari mirati alla creazione di finanziamenti sostenibili con l’obiettivo di 
investire in progetti redditizi con brevi tempi di recupero 

 Finanziamento tramite terzi: le società di Servizi Energetici (ESCO) finanziano i progetti di risparmio 
energetico, senza alcun costo per l’ente pubblico, rientrando dall’investimento attraverso il risparmio 
generato; 

 Leasing immobiliare: è uno strumento finanziario per la pubblica amministrazione che si caratterizza 
per il rapporto diretto tra il finanziamento e la realizzazione dell’opera in cui il capitale si integra con il 
processo di costruzione del bene all’interno di una procedura di evidenza pubblica 

 Fondo Europeo per l’Efficienza Energetica: è un fondo creato dalla Commissione Europea in 
collaborazione con la BEI, dedicato al finanziamento di progetti di efficienza energetica, energia 
rinnovabile e trasporto urbano pulito 

 Fondo ELENA: è un fondo gestito dalla BEI che finanzia l’assistenza tecnica (studi di fattibilità, analisi di 
mercato, preparazione procedure d’appalto, audit energetici, ecc…) alle Pubbliche Amministrazioni 
che intendano realizzare sul proprio territorio investimenti nelle fonti energetiche rinnovabili e nel 
risparmio energetico per l’abbattimento delle emissioni gas serra in coerenza con gli obiettivi UE di 
medio/lungo termine 

 Conto energia: è il decreto che stabilisce un incentivo per 20 anni per privati, imprese ed enti pubblici 
che installano un impianto solare fotovoltaico connesso alla rete elettrica. L'incentivo è proporzionale 
all'energia elettrica prodotta. 

 Conto energia termico: recentemente è stato pubblicato lo schema di decreto ministeriale finalizzato a  
dare impulso alla produzione di energia rinnovabile termica e al miglioramento dell’efficienza 
energetica.  Il decreto, ora all’esame della Conferenza Unificata, si propone infatti il duplice obiettivo 
di incentivare la produzione di energia termica da fonti rinnovabili (riscaldamento a biomassa, pompe 
di calore, solare termico e solar cooling) e di accelerare  i progetti di riqualificazione energetica degli 
edifici pubblici. il nuovo "conto energia termico" varrà sia per i privati che per le amministrazioni 
pubbliche; 

http://www.contoenergia.it/popup.asp?pag=fonti_alternative&fonte=INTEGRAZIONE%20con%20FONTI%20ENERGETICHE%20RINNOVABILI&dett=abitazione
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 Certificati bianchi: sono titoli che certificano i risparmi energetici conseguiti da distributori di energia o 
ESCO attraverso la realizzazione di specifici interventi di efficientamento energetico che valgono il 
riconoscimento di un contributo economico; sebbene gli enti locali non possano accedere 
direttamente al meccanismo, sono ipotizzabili degli accordi pubblico-privati per far si che anche le 
amministrazioni pubbliche possano beneficiarvi a vantaggio delle realizzazioni di interventi di 
efficienza energetica realizzata sul territorio; 

 Incentivi regionali: nell’ambito delle risorse comunitarie gestite dalla regione Molise, numerose sono 
le opportunità di trovare strumento di finanziamento per progetti nel campo dell’efficienza 
energetica. 

 

Attuazione e monitoraggio del Piano 

Il Piano di monitoraggio rappresenta lo strumento con il quale verificare il progressivo livello di attuazione delle 
azioni previste e i risultati effettivamente conseguiti. 

Il presente documento contiene una serie di possibili interventi che consentono di avvicinarsi all’obiettivo di 
Piano di riduzione delle emissioni del 20% rispetto a quelle verificatesi nel 2005. Nulla esclude nei prossimi anni 
la possibilità di apportare delle azioni correttive al Piano, e quindi agli interventi  in esso contenuti in caso di 
scenari socio-economici, legislativi o tecnologici futuri ad oggi non prevedibili. 

Le linee guida del PAES prevede che i firmatari del Patto debbano presentare una “Relazione di Attuazione” 
ogni secondo anno successivo alla presentazione del PAES “per scopi di valutazione, monitoraggio e verifica”. 
Tuttavia è facoltà dell’autorità locale di valutare se effettuare questa attività ad intervalli temporali più grandi. 
La suddetta “Relazione di Attuazione” deve includere un inventario aggiornato delle emissioni di CO2 (IME – 
Inventario di Monitoraggio delle Emissioni). 

Nelle schede di azione (cfr. par. 4.3) sono riportati gli indicatori da adottare nella fase di monitoraggio, con i 
quali valutare i progressi e i risultati dei PAES. Questi rappresentano un primo input che potrà essere 
successivamente integrato ed implementato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Risparmio_energetico
http://it.wikipedia.org/wiki/Efficienza_energetica
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3 INVENTARIO DI BASE DELLE EMISSIONI 

3.1  NOTA METODOLOGICA 

La metodologia adottata per la predisposizione del bilancio energetico è caratterizzata da un approccio misto, 
top-down e bottom-up.  

Il percorso metodologico top-down rielabora informazioni che partono dalla scala spaziale più grande 
(nazionale, regionale, provinciale) e discendono a livelli inferiori utilizzando specifiche variabili di 
disaggregazione. L’approccio bottom-up analizza invece un flusso di informazioni che risale dalla realtà 
produttiva a livello locale a livelli di aggregazioni maggiori; un simile approccio presuppone la disponibilità di un 
cospicuo numero di dati e di indicatori di attività specifici del contesto esaminato. L’approccio di tipo bottom – 
up, nel caso in esame non è risultato sempre applicabile sia per la mancanza di dati sufficienti al popolamento 
dello schema di inventario, sia perché alcune banche dati consultate si sono mostrate fin dal principio 
estremamente disomogenee per tipologia di fonte e per metodologia di elaborazione. 

La scelta di un approccio misto top-down e bottom-up, per altro il più diffuso nelle prassi delle elaborazioni di 
inventari,  è risultato essere il miglior compromesso tra la raccolta dati e la loro affidabilità nelle stime.  

Nella pratica è stato ricostruito l’andamento dei consumi energetici nel territorio comunale nell’intervallo 
temporale 1990 – 2010 distinto per settore economico e per vettore energetico, secondo la struttura riportata 
nel Bilancio Energetico Nazionale

6
 del Ministero dello Sviluppo Economico. A partire dai dati di consumo 

disponibili a livello nazionale sono stati utilizzati dei fattori di scala, rappresentati da indicatori di attività 
specifici del contesto territoriale di riferimento, grazie ai quali il dato è stato opportunamente disaggregato a 
livello comunale. 

La metodologia seguita nell’elaborazione dell’inventario del Comune, analogamente ad altre proposte 
metodologiche adottate ad altri Comuni aderenti al Patto, ha quindi cercato di integrare quanto più possibile i 
due approcci, top-down e bottom-up, valorizzando al massimo tutti di dati disponibili al livello locale. Nel caso 
specifico sono stati utilizzati dati reali sui consumi aggregati alla scala comunale, mediante la raccolta e 
l’elaborazione di banche dati acquisite direttamente dai distributori di energia presenti localmente (Enel, 
Italgas), disponibili per le ultime annualità (a partire dall’anno 2006).  

Per i soli consumi imputabili al settore pubblico è stato possibile, per gli anni 2005 e 2010, ricostruire una stima 
totalmente bottom – down, grazie ad un audit interno condotto dall’Amministrazione comunale stessa. Non 
essendo stato possibile invece, per l’anno di riferimento 1990, sia per la mancanza di dati reali che per la loro 
disomogeneità, effettuare una valutazione attendibile dei consumi, è stato necessario estrapolare il dato 
mediante stime matematiche, riportando il dato disponibile al 2005 a quello dell’anno di riferimento. 

Nella costruzione dell’inventario comunale sono stati utilizzati i parametri adottati nell’ambito di progetti 
nazionali e internazionali di rilievo. In particolare per la ricostruzione dei consumi energetici si è fatto 
riferimento ai coefficienti adottati nel Bilancio Energetico Nazionale del Ministero dello Sviluppo Economico, 
come ad esempio i PCI. 

Le emissioni di CO2 sono state stimate a partire dall’inventario dei consumi finali di energia utilizzando gli 
standard e le metodologie fissate dall’IPCC e adottati dall’Italia per la rendicontazione delle emissioni in 
funzione degli obiettivi del Protocollo di Kyoto e del Pacchetto Clima-Energia. 

 

3.2 CONSUMI FINALI DI ENERGIA  

Nel 2010 i consumi energetici finali stimati per il Comune sono pari a 1.004.801,7 MWh, con un consumo pro 

capite di 30,57 MWh, superiore al valore medio nazionale di 22,02 MWh.  

 

                                                                 
6
 Ministero dello Sviluppo Economico, Bilancio Energetico Nazionale, varie annualità consultabile su: 

http://dgerm.sviluppoeconomico.gov.it/dgerm/ben.asp 
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Figura 10 - Andamento dal 1990 al 2010 dei consumi energetici pro capite in MWh (Fonte: nostra elaborazione) 

 

 

Figura 11 - Andamento dei consumi energetici per settore economico in MWh (Fonte: nostra elaborazione) 

 

Facendo riferimento all’ultimo anno disponibile (2010)  il settore Industria è il principale responsabile dei 

consumi energetici (534.226,5 MWh), seguito dal Terziario (241.393,7 MWh), dai Trasporti (144.040,2 MWh), 

dal Residenziale (59.148,7 MWh). Ultima invece l’agricoltura (25.992,6 MWh). 
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Figura 12 - Stima della distribuzione dei consumi energetici per settori economici all’anno 2010  
(Fonte: nostra elaborazione) 

 

La ripartizione dei consumi per settore economico del comune di Termoli si discosta in maniera significativa 
rispetto ai valori della media regionale. Tale scostamento è ascrivibile all’elevata incidenza del settore 
industriale e del terziario che invece su scala regionale si attestano rispettivamente sul 33% e 24%. Di 
conseguenza, in termini di distribuzione dei consumi, il settore Residenziale, Trasporti e Agricoltura registrano 
una media inferiore rispetto quella regionale. 

Per quanto riguarda i vettori energetici utilizzati emerge chiaramente la preponderanza  dei prodotti petroliferi 
dell’energia elettrica ed del gas naturale. In particolare tra i prodotti petroliferi il 58,6% è costituito da  gasolio, 
utilizzato sia per autotrazione che per scopi termici, il 15,7% da benzina, l’8,8 da GPL mentre risulta marginale il 
contributo di olio combustibile. La composizione vettoriale al livello regionale si presenta con un’elevata 
incidenza dei prodotti petroliferi (47%), seguiti da gas naturale (29%), energia elettrica (22%) e combustibili 
solidi (2%). 

 

Figura 13 - Stima della distribuzione dei consumi per vettore energetico all’anno 2010  
(Fonte: nostra elaborazione) 
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Si riporta nel seguito un approfondimento specifico nei settori economici ove sarà più incisivo l’impegno del 
Comune nel raggiungimento dell’obiettivo di riduzione delle emissioni di CO2, nello specifico i settori 
destinatari delle azioni di Piano, ovvero il residenziale, il terziario e i trasporti.  

 

Settore residenziale 

I consumi nel settore residenziale nell’anno 2010 si sono assestati attorno a 59148,70 MWh, circa il 6% dei 
consumi complessivi comunali. 

Il consumo per superficie di abitazione occupata è di 54,64 kWh/mq, di gran lunga inferiore rispetto al valore 
medio nazionale di 148 kWh/mq. 

I combustibili maggiormente utilizzati sono l’energia elettrica e il gas naturale che, nel 2010, hanno assorbito 
circa l’85,7% dei consumi del settore. Il dato stimato a livello comunale appare coerente rispetto a quanto 
risulta al livello regionale dove il PEAR riporta in generale per il settore civile un contributo del 86% da parte del 
gas naturale e dell’energia elettrica.  

Rispetto al 1990 si evidenzia una progressiva riduzione dei consumi di gpl e di gasolio per riscaldamento, per la 
maggior parte sostituiti con gas naturale. 

 

Figura 14 - Andamento della distribuzione dei consumi energetici in MWh distinti per vettore energetico nel periodo 1990-
2010  

(Fonte: nostra elaborazione) 

 

Settore terziario 

Il settore terziario complessivamente pesa per il 24 % sui consumi del comune, dove per terziario si intende la 
somma del terziario privato, prevalentemente di tipo commerciale e direzionale, e del terziario pubblico, ossia i 
consumi legati agli enti pubblici.  

Nell’anno 2010 risulta un consumo complessivo pari a 241.394 MWh, più del doppio rispetto ai valori del 1990. 
Il consumo stimato per addetto del settore è di circa 29,26 MWh/addetto, un valore estremamente elevato se 
comparato con il dato nazionale pari a 11,94 MWh/addetto. Il vettore energetico maggiormente utilizzato è il 
gas naturale seguito dall’energia elettrica. In questo caso, rispetto al 1990 si evidenzia una progressiva 
riduzione dei consumi di gpl e di gasolio per riscaldamento, per la maggior parte sostituiti con gas naturale ed 
energia elettrica. 
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Figura 15 - Andamento della distribuzione dei consumi energetici in MWh distinti per vettore energetico  

(Fonte: nostra elaborazione) 

 

Settore trasporti  

I trasporti pubblici, privati e commerciali, nel 2010, hanno assorbito 144.040,2 MWh, circa il 22,3% in più 
rispetto al 1990. Il consumo medio per veicolo, considerato il numero di veicoli immatricolati al 2010, è di circa 
5,28 MWh, inferiore rispetto al valore nazionale che risulta essere 7,70 MWh/anno. 

Il gasolio è il carburante maggiormente utilizzato con una quota pari al 62,0%, a seguire la benzina con il 20,8%.  

Il dato più evidente che appare analizzando le dinamiche del settore è che nell’intervallo temporale in esame si 
è assistito ad una modificazione del carburante utilizzato dalla benzina al gasolio, come si evince dalle 
rappresentazioni grafiche seguenti. 

 

 
 

Figura 16 - Andamento della distribuzione dei consumi energetici in MWh distinti per vettore energetico  
(Fonte: nostra elaborazione) 

 

Sulla base dei consumi di gasolio della Provincia di Campobasso distinti per anno e dei dati dell’Autoritratto 
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applicando sempre un approccio di tipo bottom up e quindi parametrizzando rispetto al numero di abitanti, 
risalire all’aliquota di consumi imputabili al trasporto pubblico. Con riferimento all’anno 2005, il consumo di 
gasolio per il trasporto pubblico è stato dunque stimato pari a circa 4386,4 MWh.  

 

3.3 EMISSIONI DI GAS SERRA  

Le emissioni di CO2 sono state stimate a partire dall’inventario dei consumi finali di energia utilizzando gli 
standard e le metodologie fissate dall’IPCC e adottati dall’Italia per la rendicontazione delle emissioni in 
funzione degli obiettivi del Protocollo di Kyoto e del Pacchetto Clima-Energia.  

 

Tipo di combustibile Fattore emissione di CO2 

(t/MWh) 

Combustibili solidi 0,385 

Biodiesel - biomasse 0,000 

Gas naturale 0,202 

Olio combustibile 0,279 

Gasolio 0,267 

Benzina 0,249 

GPL 0,227 

Tabella 6 – Fattori di emissione (Fonte: Linea guida “Come sviluppare un Piano di Azione per l’energia sostenibile – PAES”, 
2010) 

 

Per quanto riguarda l’energia elettrica si è fatto riferimento ai fattori di emissione individuati da ISPRA (2011) 
che tengono conto del costante incremento di gas naturale nella produzione di energia elettrica e della 
continua diminuzione del fattore di emissione specifico per il gas naturale, diminuzione relativa a sua volta 
all’incremento di efficienza di conversione elettrica degli impianti alimentati da gas naturale. 

Di conseguenza, gli studi di ISPRA, mostrano, nel periodo 1990-2009 una riduzione del fattore di emissione per 
la produzione termoelettrica lorda nazionale che va da 716,8 g CO2/kWh a 523,4 g CO2/kWh. 

 

Figura 17 - Andamento del fattore di emissione di CO2 per kWh elettrico prodotto dal parco termoelettrico 

 

Complessivamente nel 2010 sono state emesse 289.647 tonnellate di CO2, con un valore pro capite di 8,81 tCO2 
a fronte di un valore regionale di 7,42 e nazionale di 6,02. Nel grafico seguente viene riportato l’andamento 
delle emissioni pro capite, ponendo a confronto i valori stimati comunali, con quelli regionali e nazionali.  
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Figura 18 - Emissioni pro capite a confronto negli anni 1990, 2000, 2010 (Fonte: nostra elaborazione) 

 

Con riferimento al 1990, preso come anno base per la definizione del Piano di Azione, le emissioni di CO2 

ammontano a circa 280.500 tonnellate, con un valore pro capite pari a 9,82 tonnellate. 

Come si evince dal grafico seguente il settore industria è il principale responsabile delle emissioni nel territorio 
comunale (53%), a seguire il terziario (24,8%), i trasporti(12,8%) e il residenziale(6,6%). Ultima l’agricoltura 
(2,8%). 

 

 

Figura 19 - Andamento delle emissioni nel territorio comunale ripartite per settore (Fonte: nostra elaborazione) 

 

I livelli di emissioni stimati al 2010 non si discostano eccessivamente da quelli registrati nel 1990 nel settore 
residenziale e in quello dei trasporti. In questo ultimo, dopo una tendenza sostanzialmente in crescita, si 
osserva una diminuzione delle emissioni a partire dal 2004. Tale riduzione si fa più significativa negli ultimi anni 
anche nel settore industria, presumibilmente come effetto della crisi economica . I livelli risultano invece 
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essenzialmente in crescita nel settore terziario. Maggiore variabilità caratterizza, in termini di emissioni, il 
settore agricoltura.  

 

             

 

                 

 

 

Figura 20 - Contributi settoriali alle emissioni di gas serra nel periodo 1990 - 2010. (Fonte: nostra elaborazione) 
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3.4 BILANCIO ENERGETICO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE  

Questa sezione contiene l’inventario dei consumi energetici e delle emissioni di CO2 attribuibili direttamente 
alle utenze pubbliche comunali. 

L’inventario è stato popolato per il 1990, assunto come anno di riferimento, secondo un approccio di tipo 
bottom – down, a partire dai dati di consumo (bollette, carburanti, ecc.) censiti nei seguenti ambiti: 

 Edifici, attrezzature/impianti comunali 

 Illuminazione pubblica comunale 

 Parco auto comunale 

E’ opportuno specificare che i consumi energetici, nonché le relative emissioni in termini di CO2, attribuibili al 
settore pubblico comunale risultano compresi all’interno del settore Terziario, le cui stime sono riportate al 
paragrafo precedente. Quest’ultimo settore, come già specificato, è comprensivo difatti dei consumi energetici 
sia del settore privato che pubblico.   

Di seguito vengono riportati i risultati dell’inventario dei consumi e delle emissioni per ogni ambito pubblico 
analizzato. 

 

Edifici, attrezzature/impianti comunali 

I consumi energetici rilevati, distinti per vettore energetico, sono dovuti principalmente all’utilizzo di energia 
elettrica, riscaldamento, acqua calda, raffrescamento.  

L’attività di pre-audit, effettuata dall’amministrazione stessa, ha riguardato in generale la ricognizione della 

seguente tipologia di utenza: 

1. Uffici e edifici amministrativi; 

2. Edifici gestiti dal Comune o di cui il Comune è proprietario anche parzialmente (biblioteche, musei 

ecc.); 

3. Asili, scuole, spazi ricreativi; 

4. Impianti sportivi; 

5. Impianti di depurazione. 

Nello specifico l’indagine è stata condotta tramite la compilazione di una “scheda edificio”, predisposta dallo 
staff tecnico, nella quale venivano richiesti i seguenti dati: consumi finali, e caratteristiche tecniche del sistema 
edificio-impianto (metratura, tipologia pareti esterne, tipo di copertura, caratteristiche impianti di 
riscaldamento, ecc). 

L’Amministrazione comunale ha censito i consumi relativi a 16 edifici, per i quali risultano i dati riportati nella 
tabella seguente. 

 

Tipo di vettore energetico Consumi energetici (MWh) CO2 emessa (tonn) 

Energia elettrica 1.634,02 798,22 

Gas naturale 3.188,89 644,16 

Tabella 7 - Consumi energetici edifici/impianti nell’anno 2005 (Fonte: bollette energetiche) 

 

Il dato dei consumi riportato all’anno di riferimento 1990 è riportato nella tabella seguente: 

 

Tipo di vettore energetico Consumi energetici (MWh) CO2 emessa (tonn) 

Energia elettrica 575,89 281,03 

Gas naturale 1.255,18 253,54 
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Tabella 8 - Consumi energetici edifici/impianti nell’anno 1990 (Fonte: nostra elaborazione) 

 

Parco auto comunale 

L’amministrazione ha effettuato il censimento di tutti i veicoli comunali, riportando la tipologia, la marca e la 
cilindrata, nonché i litri di carburante annui e i chilometri percorsi anni.  Il calcolo sui consumi stato quindi 
effettuato partendo direttamente dai consumi di carburanti espressi in litri e, laddove non disponibili, dal 
chilometraggio percorso annualmente. 

L’amministrazione risulta possedere  17 veicoli, dei quali 8 alimentati a gasolio e 9 a benzina, per i quali 
vengono di seguito riportati i consumi e le relative emissioni di CO2. 

 

Tipo di combustibile Consumi energetici (MWh) CO2 emessa (tonn) 

Gasolio 177,00 47,26 

Benzina 93,23 23,21 

Tabella 9 - Consumi energetici parco auto comunale nell’anno 2005 (Fonte: dati in possesso del Comune) 

 

Il dato dei consumi riportato all’anno di riferimento 1990 è riportato nella tabella seguente: 

 

Tipo di combustibile Consumi energetici (MWh) CO2 emessa (tonn) 

Gasolio 114,39 30,54 

Benzina   83,39 20,76 

Tabella 10 - Consumi energetici parco auto comunale nell’anno 1990 (Fonte: nostra elaborazione) 

 

 

Illuminazione pubblica 

I dati di consumo relativi all’illuminazione pubblica sono stati raccolti e forniti direttamente 
dall’amministrazione comunale sulla base di quanto riportato in bolletta. 

I suddetti valori sono stati inoltre confrontati con la banca dati acquisita direttamente dall’Enel  che riporta per 
il comune di  Termoli il dettaglio sui consumi elettrici per la voce “illuminazione pubblica”. 

 

Tipo di vettore energetico Consumi energetici (MWh) CO2 emessa (tonn) 

Energia elettrica 6.263,25 3.059,60 

Tabella 11 - Consumi energetici illuminazione pubblica nell’anno 2005 (Fonte: bollette energia elettrica) 

 

Il dato dei consumi riportato all’anno di riferimento 1990 è riportato nella tabella seguente: 

 

Tipo di vettore energetico Consumi energetici (MWh) CO2 emessa (tonn) 

Energia elettrica 2.207,42 1.077,22 

Tabella 12 - Consumi energetici illuminazione pubblica nell’anno 1990 (Fonte: nostra elaborazione) 
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Conclusioni 

Il consumo totale di energia attribuibile all’amministrazione comunale nell’anno 1990 ammonta a 4.236,27 
MWh per un totale di emissioni di CO2 di 1.633,09 tonn. 

 

 

Settore Consumi energetici (MWh) CO2 emessa (tonn) 

edifici, attrezzature/impianti 

comunali 
1.831,07 534,57 

parco auto comunale 197,78 51,3 

illuminazione pubblica 2.207,42 1077,22 

Totale 4.236,27 1.663,09 

Tabella 13 – Consumi energetici ed emissioni di CO2 totali nell’anno 1990 (Fonte: nostra elaborazione) 

 

Nel grafico seguente si riporta l’incidenza dei consumi e delle emissioni di CO2 nei tre ambiti analizzati.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 21 - Ripartizione dei consumi energetici (anello interno) e delle emissioni (anello esterno) per settore  

(Fonte: nostra elaborazione) 

 

Come risulta evidente, la pubblica illuminazione risulta avere il peso maggiore , in termini di consumi energetici 
con una percentuale del 52% e del 65% per quanto concerne le emissioni di CO2, a seguire il settore relativo agli 
edifici e attrezzature comunali con il 43% dei consumi e il 32% delle emissioni. I consumi minori e le emissioni 
di CO2 più basse si registrano nel settore parco auto comunale, rispettivamente con il 5% e il 3% . 

 

In termini di ripartizione tra vettori energetici la situazione è rappresentata nella tabella e nel relativo grafico 

seguente. 
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Vettore energetico Consumi energetici (MWh) CO2 emessa (tonn) 

Energia elettrica 2.783,31 1.358,25 

Gas naturale 1.255,18 253,54 

Gasolio 114,36 30,54 

Benzina 83,39 20,76 

Totale 4.236,27 1.663,09 

Tabella 14 - Consumi energetici ed emissioni di CO2 totali nell’anno 1990, per vettore energetico 

(Fonte: nostra elaborazione) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 22 - Ripartizione dei consumi energetici (anello interno) e delle emissioni (anello esterno) per vettore energetico 

(Fonte: nostra elaborazione) 

 

Si registra per entrambe le distribuzioni una prevalenza del vettore elettrico che nel caso delle emissioni si 
attesta all’82%. Il gas naturale, utilizzato principalmente per il riscaldamento degli edifici pubblici, risulta 
responsabile del 29% dei consumi, ma solo del 15% delle emissioni. Infine i carburanti per autotrazione 
(principalmente gasolio) riportano un percentuale di emissioni del 2%.  

 

 

 

3.5 ANALISI DELL’OFFERTA 

In questo paragrafo sono stati raccolti e analizzati i dati di energia elettrica prodotta da impianti alimentati da 
fonti rinnovabili nel territorio comunale e più in generale nella provincia di Campobasso e nella regione Molise. 
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La fonte solare fotovoltaica 

Dal Rapporto statistico 2011 risulta nella provincia di Campobasso la presenza di 1.160 impianti a fronte dei 
1.605 totali presenti nella regione Molise. Risultano infatti  installati 92,8 MW di potenza per una producibilità 
totale di 67,5 GWh e una producibilità pro capite pari a 36,42 kWh, dato che risulta più alto della media 
nazionale e leggermente più basso della media regionale. 

All’interno del solo territorio comunale di Termoli risultano invece essere installati, a fine 2011, impianti per 
4.183,42 kW di potenza e una producibilità pari a 5.552,23 MWh, per cui se confrontiamo questo dato con i 
dati provinciali, regionali e nazionali la media comunale della potenza e della producibilità pro capite risulta 
essere inferiore, come evidenziato nei grafici seguenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 23 - potenza pro capite in kW per impianti fotovoltaici installati a fine 2011 

(Nostra elaborazione su dati del Report statistico 2011 del GSE) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 24 - producibilità pro capite in kWh per impianti fotovoltaici installati a fine 2011 

(Nostra elaborazione su dati del Report statistico 2011 del GSE) 

 

Dal sito AtlaSole del GSE è stato invece possibile ottenere i dati relativi agli impianti installati aggiornati al 2012, 
per cui risulta per il territorio comunale di Termoli una potenza complessiva di circa 7.971,76 kW e una potenza 
pro capite aumentata fino a 0,24 kW. 

 

TERMOLI 
Campobass

o 
 Molise Italia 

Potenza kW 0,13 0,40 0,37 0,21 

0,00 
0,05 
0,10 
0,15 
0,20 
0,25 
0,30 
0,35 
0,40 
0,45 



Comune di Termoli   

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile  

Pagina | 37  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 25 - potenza installata nel territorio comunale nel periodo 2005-2012 

(nostra elaborazione su fonte AtlaSole) 

 

All’anno 2005, per il comune di Termoli, non risultano impianti esistenti. 

 

La fonte eolica 

Per quanto riguarda lo stato di diffusione degli impianti eolici nella provincia di Campobasso, dal Rapporto 
Statistico 2011 emerge la presenza di impianti per una potenza totale di 249,70 MW, una producibilità totale di 
433,66 GWh e una producibilità pro capite di 1.880,13 kWh.  

Dal sito AtlaEolico del GSE, che fornisce l’elenco degli impianti presenti nei territori comunale, è invece emerso 
che nel comune di Termoli non sono presenti impianti eolici. 

 

Energia idroelettrica 

Sulla  base dei dati del volume “Dati statistici sull’energia elettrica in Italia del 2011” disponibile sul sito di Terna 
e dal Rapporto statistico 2011 del GSE risulta la presenza di impianti idroelettrici per una potenza totale pari a 
circa 18,09 MW, ossia circa lo 0,1% della potenza totale nazionale, per una producibilità complessiva di circa 
45,82 GWh. 

 

Figura 26 - potenza pro capite in kW per impianti idroelettrici installati a fine 2011 

(Nostra elaborazione su dati del Report statistico 2011 del GSE) 
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Figura 27 - producibilità pro capite in kWh per impianti idroelettrici installati a fine 2011 

(Nostra elaborazione su dati del Report statistico 2011 del GSE) 

 

In entrambi i grafici è possibile notare come la media provinciale sia nettamente più bassa rispetto alla media 
regionale e a quella nazionale. 

Da ulteriori ricerche sul comparto idroelettrico molisano
7
 è stato possibile ottenere un elenco, al 2008, delle 

concessioni pluriennali ad uso idroelettrico rilasciate nei singoli territori comunale e ancora attive; da tale 
elenco non risultano presenti impianti idroelettrici per il comune di Termoli. 

                                                                 
7 Fonte: Dossier Analitico di offerta sulle opportunità nel campo dell’energia in Regione Molise Redatto da Matese per l’Occupazione scpa, 

Luglio 2008 
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3.6 SCENARIO TENDENZIALE E SCENARIO OBIETTIVO 

Attraverso l’attuazione del Piano di Azione il Comune di Termoli ha la possibilità di intervenire sul processo di 
evoluzione dei consumi energetici variandone l’andamento rispetto all’ipotetico percorso tendenziale, ossia quello che 
si avrebbe in assenza di politiche energetiche orientate allo sviluppo sostenibile. 

Lo Scenario Tendenziale è stato stimato a partire dalle seguenti ipotesi: 

- evoluzione demografica all’anno 2020 
- evoluzione delle emissioni pro capite al 2020. 

Relativamente all’evoluzione demografica, sono state effettuate delle proiezioni al 2020 sulla base dei dati storici 
disponibili per il ventennio 1990 – 2010, e, come risulta evidente dal grafico seguente, il Comune è caratterizzato da 
un trend tendenzialmente in crescita.  

 

 

Relativamente all’evoluzione delle emissioni pro capite si è fatto riferimento allo scenario nazionale Primes, utilizzato 
dall’Unione europea per la valutazione degli impegni comunitari sull’efficienza energetica. Ipotizzando le medesime 
dinamiche evolutive delle emissioni pro capite nazionali, opportunamente scalate a livello comunale con il numero dei 
residenti storico ed atteso, è stato costruito l’andamento delle emissioni pro capite del Comune di Termoli sino 
all’anno 2020. 

Nello Scenario Tendenziale così costruito le emissioni comunali raggiungeranno al 2020 un valore pro capite di 8,89 

tonn di CO2 per un totale di 312.037,37 tonnellate totali di CO2, considerato il numero di residenti atteso al 2020 

(35.108 abitanti).  

Figura 28  – Andamento della popolazione residente 1991-2011 e tendenziale 2012 – 2020   

(Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT) 
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Figura 29 - Andamento storico e tendenziale delle emissioni pro capite comunali (Fonte: nostra elaborazione) 

 

Lo Scenario Obiettivo rappresenta invece il target minimo di riduzione di emissioni che il Comune si impegna a 

raggiungere nel 2020 mediante l’attuazione del Piano di Azione.  Considerato che l’obiettivo minimo pro capite è di 

7,84 tonn di CO2 ,calcolato riducendo del 20% le emissioni procapite relative all’anno di riferimento (cfr. 3.3), il totale 

di emissioni al 2020 non deve superare le 275.117 tonnellate. 

 

Figura 30 - Emissioni nel Comune di Termoli nello scenario tendenziale e nello scenario obiettivo 2020  

(Fonte: nostra elaborazione) 

Da quanto sopra esposto, ed al fine di raggiungere l’obiettivo minimo di Piano, deriva la necessità di “progettare” un 
Piano di Azione la cui attuazione degli interventi consenta la riduzione di almeno 36.921 tonnellate di CO2. 
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4 PIANO DI AZIONE 

4.1 PREMESSA 

In questo capitolo sono riportate le azioni di Piano che il Comune intende attuare al fine di perseguire l’impegno 
minimo di sottoscrizione del Patto dei Sindaci. 

Le Azioni sono articolate in macro-categorie, secondo la struttura riportata nei modelli per la trasmissione del Piano 
nel portale dedicato al Patto dei Sindaci. Le categorie sono le seguenti: 

1. Edifici, attrezzature/impianti e industrie 

2. Trasporti 

3. Produzione locale di energia 

4. Teleriscaldamento/teleraffrescamento e cogenerazione 

5. Pianificazione territoriale 

6. Appalti pubblici 

7. Coinvolgimento di cittadini e portatori di interesse 

8. Gestione rifiuti 

 

Le Schede di Azione sono strutturate secondo i seguenti contenuti:  

 Descrizione dell’azione e delle misure principali; 

 Soggetti responsabili gli attori coinvolti nella loro realizzazione; 

 Tempo di attuazione  

 Investimenti e finanziamenti attivabili 

 Impatti attesi 

 Indicatori di monitoraggio del perseguimento delle azioni; 

 

Le modalità di attuazione delle Azioni di Piano è strettamente correlata al ruolo che l’Amministrazione comunale può 

assumere in relazione alla tipologia di intervento: 

 Gestore: ente pubblico proprietario e gestore di un patrimonio proprio; 

 Pianificatore: ente pubblico pianificatore, programmatore e regolatore del territorio e delle attività che su di 
esse insistono; 

 Promotore: ente pubblico, promotore, coordinatore e partner di iniziative su larga scala.  

 

4.2 LE AZIONI PREVISTE: QUADRO GENERALE 

Si riporta di seguito l’elenco delle azioni individuate per il Comune di Termoli, per ciascuna delle quali viene indicato 

un codice identificativo e il rispettivo risparmio di CO2. 

ID  Azione  Abbattimento emissioni  

(tCO2 al 2020) 

1.1 Efficientamento degli edifici comunali con incremento della classe 

energetica 

439,5 

1.2 Diagnosi energetiche  e Certificazione energetica degli edifici 

comunali 

n.q. 

1.3 Promozione di azioni di efficientamento energetico del settore 

produttivo e commerciale 

n.q. 

1.4 Promozione di azioni di efficientamento energetico del patrimonio 

edilizio privato esistente 

7.505,8 

1.5 Efficientamento energetico dell’illuminazione pubblica 773,5 
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2.1 Sostituzione del parco veicolare comunale con tecnologie a basse 

emissioni 

28,2 

2.2 Promozione dell’utilizzo del Trasporto Pubblico Locale (TPL)  n.q. 

2.3 Promozione di sistemi di mobilità sostenibile 15.639 

3.1 Solarizzazione degli edifici comunali 226,5 

3.2 Promozione della solarizzazione degli edifici del settore residenziale 7.497,6 

4.1 Promozione di cogenerazione/trigenerazione negli edifici industriali 4.838 

5.1 Aggiornamento Regolamento edilizio comunale n.q. 

5.2 Introduzione protocolli di certificazione ambientale nel settore 

edilizio 

n.q. 

5.3 Nomina dell' Energy Manager n.q. 

6.1 Contratto di rendimento energetico per la gestione degli impianti 

degli edifici pubblici 

75,2 

6.2 Promozione degli Acquisti pubblici verdi n.q. 

7.1 Istituzione dello Sportello Energia n.q. 

7.2 Promozione di attività di educazione e formazione professionale n.q. 

8.1 Promozione e sviluppo della Raccolta Differenziata n.q. 

 Totale 37.023 

 

La riduzione delle emissioni che scaturisce dallo scenario di Piano è pari a 37.023 tCO2 e permette di raggiungere una 

riduzione del 20% rispetto alle emissioni dell’anno di riferimento. 

Limitatamente agli interventi fisico-materiali, per i quali è ragionevole effettuare una stima parametrica dei costi 

necessari per la loro realizzazione, risulta complessivamente per il Comune un impegno finanziario di € 9.933.245,00. 

Il costo  specifico di ogni singolo intervento è riportato  nella relativa schede di azione (cfr. par4.3). 

Il grafico riportato di seguito mostra l’incidenza di ogni categoria considerata sull’obiettivo dello scenario di Piano al 

2020. 

Figura 31 – Percentuale di incidenza di ogni categoria considerata sull’obiettivo dello scenario di Piano 
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4.3 SCHEDE DI AZIONE 

 

 

  

 

 

Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

L’amministrazione comunale può agire direttamente sul proprio patrimonio 
immobiliare mettendo in campo un programma di riqualificazione destinato 
all’efficientamento energetico delle proprie strutture pubbliche (uffici, impianti 
sportivi e degli istituti scolatici).  

Il programma di riqualificazione sarà preceduto da un audit energetico presso i vari 
edifici in modo da identificare le migliori opzioni per ridurre i consumi energetici e per 
predisporre il piano di investimento. 

Gli edifici pubblici sono tendenzialmente caratterizzati da elevate spese per il 
riscaldamento dovute alla presenza di impianti obsoleti, sistemi di distribuzione che 
presentano perdite o impianti sovradimensionati rispetto all’utenza che frequenta i 
servizi e, non da ultimo, a involucri edilizi non adeguatamente coibentati.  

Anche i consumi elettrici sono in costante crescita in particolare per l’aumento degli 
strumenti e delle tecnologie a disposizione sul mercato, necessarie per il 
funzionamento di uffici e scuole.  

La responsabilità della Pubblica amministrazione nei confronti della cittadinanza è 
quella di praticare interventi di riqualificazione energetica allo scopo di rendere più 
efficienti le proprie strutture e rendersi utenti virtuosi, capaci di diffondere la cultura 
dell’efficienza energetica.  

Per la razionalizzazione dei consumi termici è necessario mettere in atto una serie di 
interventi per la riqualificazione dell’edificio:  

 coibentazione involucro edilizio;  

 sostituzione di vetri semplici con doppi vetri;  

 impiego di impianti di riscaldamento efficienti (caldaie a condensazione, 
pompe di calore e pompe di calore geotermiche); 

 sistemi di controllo e termoregolazione; 

 installazione di erogatori per doccia a basso flusso. 

Per quanto riguarda invece la razionalizzazione dei consumi elettrici è possibile 
eseguire una serie di interventi mirati quali: 

 Impiego apparecchi (computer, stampanti, fotocopiatrici) da lavoro più 
efficienti  

 impiego di condizionatori più efficienti 

 utilizzo di lampade a basso consumo e sistemi di controllo 

Nell’ambito della definizione di un programma di ristrutturazione dei propri edifici 
l’amministrazione si propone di fissare più elevati standard energetici, inserendo nei 
capitolati d’appalto criteri di efficienza energetici chiari e misurabili quali: 

 superamento dei requisiti minimi di rendimento energetico, espresso in 
kWh/mq/anno; 

 quota minima di produzione di energia da fonti rinnovabili, espressa in 
kWh/anno; 

 incidenza del consumo energetico nei successivi 20-30 anni  

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale – Servizio Lavori Pubblici 

Attori coinvolti:  Amministrazione comunale, Dirigenti scolastici, ESCO, istituti di 
credito 

Tempo di attuazione  Audit energetici : dal 2013 al 2014 

A partire dal 2014: avvio programma di riqualificazione energetica 

1.EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE 
 

1.1 Efficientamento degli edifici con incremento della classe energetica Edifici comunali 

Campo d’azione Azione di piano 
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Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

Fondi di rotazione 

Finanziamento tramite terzi 

Fondo Europeo per l’Efficienza Energetica 

Leasing immobiliare 

Impatti attesi L’impatto atteso è stato stimato nell’ipotesi di efficientamento di tutti gli edifici  
pubblici comunali censiti con raggiungimento della classe energetica A: 

Risparmio energetico atteso annuo: 1862 MWh/anno 

CO2 evitate annue: 439,5  tonn/anno 

Costo stimato € 7.634.000 

Indicatori di monitoraggio  Consumi energetici annui di energia elettrica e calore degli edifici comunali 
oggetto di efficientamento (kWh/anno) 

 Numero di edifici pubblici oggetto di efficientamento  

 % di edifici pubblici con etichetta energetica A/B/C 
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

Il D.Lgs. 30 Maggio 2008, n.115 sancisce l’obbligo per la pubblica amministrazione di 
effettuare per gli edifici pubblici la diagnosi energetica, nel caso di ristrutturazioni e la 
certificazione energetica per edifici con superficie superiore ai 1000 mq, oltre che di 
ricorrere ad un contratto di rendimento energetico per la riduzione dei consumi. 

La diagnosi energetica è l'insieme delle attività atte ad individuare “lo stato di salute” 
di un sistema edificio-impianto attraverso il rilievo, la raccolta e l’analisi dei parametri 
relativi ai consumi specifici e alle condizioni di esercizio dell’edificio e dei suoi impianti 
(elettrici e termici) al fine di definire il bilancio energetico, individuare gli interventi di 
riqualificazione tecnologica, valutare per ciascun intervento le opportunità tecniche ed 
economiche, migliorare le condizioni di comfort, ridurre le spese di gestione.  

La certificazione energetica è una procedura che classifica un edificio individuandone 
l’indice di prestazione energetica attraverso una metodologia standardizzata definita a 
livello regionale o nazionale. 

L’Amministrazione comunale ha già redatto le diagnosi e le certificazioni degli edifici di 
proprietà o di gestione. 

Inoltre il Comune intende dotarsi di un programma di efficientamento del proprio 
patrimonio immobiliare attraverso una mappatura preliminare degli edifici che 
consenta una clusterizzazione effettuata utilizzando i seguenti criteri di selezione: 
destinazione d’uso dell’edificio, fascia climatica, dimensione, consumo energetico 
specifico. Successivamente sarà condotta una diagnosi energetica su un edificio 
rappresentativo di ciascun cluster al fine di individuare la tipologia di interventi di 
riqualificazione energetica con il miglior rapporto costi benefici 

Questa azione è propedeutica all’Efficientamento degli edifici (cfr. scheda 1.1). 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale – Servizio Lavori Pubblici 

Attori coinvolti: Amministrazione comunale, ESCO, Ditte di manutenzione, Tecnici 

Tempo di attuazione  dal 2013 al 2014 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

Fondo ELENA: per l’assistenza tecnica alla redazione di audit energetici 

Fondo Europea per l’efficienza energetica: per l’assistenza tecnica alla redazione di 
audit energetici 

Impatti attesi Iniziative di questo tipo non determinano risultati diretti e quantificabili in termini di 
riduzione di CO2 ma la loro attuazione è propedeutica alla realizzazione di altre azioni 
di Piano 

Indicatori di monitoraggio  Numero di Diagnosi energetiche eseguite sugli edifici pubblici comunali 

 Numero di certificazione energetiche eseguite su edifici pubblici comunali 

 

1.EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE 
 

1.2 Diagnosi energetiche  e Certificazione energetica Edifici comunali 

Campo d’azione Azione/misura 
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

Il ruolo dell’amministrazione comunale nell’ambito dell’efficientamento energetico 
del settore produttivo e commerciale è riconducibile ad azioni di promozione ed 
incentivazione all’uso razionale dell’energia. 

L’azione del Comune in questo ambito consiste nella promozione tra gli operatori di 
settore dei vantaggi energetico-ambientali derivanti da uno o dalla combinazione di 
uno dei seguenti possibili interventi: 

 utilizzo di impianti di riscaldamento e raffrescamento più efficienti, 

 miglioramento delle prestazioni energetiche dell’involucro edilizio, 

 adozione di sistemi di illuminazione più efficienti, 

 installazione di sistemi di telegestione e telecontrollo, 

 sostituzione dei motori elettrici ed industriali ed introduzione degli inverter, 

 impianti con integrazione di energia solare, 

 impianti pompa di calore con tecnologia a compressione o ad assorbimento. 

Gli strumenti attraverso i quali il Comune si propone di rendere efficace l’azione sono i 
seguenti: studi ed analisi di fattibilità per la valutazione del potenziale reale di 
intervento e per l’individuazione gli ambiti di azione più promettenti; organizzazione 
di tavoli tematici occasione di confronto tra operatori di settore e scambio di buone 
pratiche; semplificazione nelle pratiche autorizzative nel rispetto delle disposizioni 
legislative in vigore; supporto tecnico-amministrativo per gli imprenditori che 
intendono migliorare le performance energetiche delle loro strutture. 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Amministrazione comunale – Servizio Attività Produttive  

Attori coinvolti: Amministrazione comunale, imprese, associazioni di imprese, ESCO 

Tempo di attuazione  Si tratta di un’azione con ricadute a medio termine ed obiettivo finale al 2020  

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

Certificati bianchi: titoli di efficienza energetica ottenibili dalla realizzazione di 
interventi di efficienza energetica  

Detrazioni fiscali al 55% prorogati sino al 30 giugno 2013 

Impatti attesi Iniziative di questo tipo non determinano risultati immediatamente quantificabili in 
termini di riduzione di CO2. 

Indicatori di monitoraggio  Numero di attori economici locali coinvolti in progetti di efficientamento 

 Numero di certificati bianchi rilasciati dall’Autorità dell’Energia Elettrica e Gas 

 

1.EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE 
 

1.3 Promozione di azioni di efficientamento energetico Settore produttivo e 
commerciale 

 

Campo d’azione Azione/misura 
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

Il peso che il comparto residenziale riveste sulla dinamica energetica complessiva del 
comune è rilevante.  

Gli interventi per promuovere l’efficienza energetica negli usi termici ed elettrici e 
l’utilizzo di energia rinnovabile variano a seconda della tipologia edilizia, dell’età 
costruttiva, dell’orientamento e sono essenzialmente riconducibili a: 

 sostituzione di impianti di riscaldamento con sistemi più efficienti; 

 installazione di valvole termostatiche e di sistemi di termoregolazione della 
temperatura; 

 sostituzione di vetri semplici con doppi vetri; 

 coibentazione involucro edilizio; 

 sostituzione di lampade ad incandescenza con lampade a basso consumo; 

 utilizzo di elettrodomestici in classe A+ e A++; 

 integrazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili per la produzione di 
energia. 

Il ruolo dell’amministrazione comunale nell’ambito dell’efficientamento energetico 
del patrimonio edilizio privato è riconducibile ad azioni di informazione e formazione 
quali: 

 sensibilizzazione dei cittadini, anche tramite il coinvolgimento delle scuole, 
sull’importanza ed i vantaggi di un comportamento volto alla riduzione dei 
consumi energetici e alla riduzione delle emissioni di CO2; 

 coinvolgimento delle aziende locali per la formazione di gruppi di acquisto; 

 verificare l’applicazione della normativa vigente, in relazione al rispetto degli 
standard fissati dal D.Lgs. 192/2005 nel caso di ristrutturazioni rilevanti; 

 promozione della Certificazione Energetica come primo passo verso un 
processo di riqualificazione dello stock edilizio; 

 promozione di buone pratiche. 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale – Servizio Urbanistica ed edilizia 

Attori coinvolti: Amministrazione comunale, Istituti scolastici, Ditte installatrici, 
Amministratori di condominio, Operatori del settore edile 

Tempo di attuazione  Si tratta di un’azione con ricadute a medio-lungo termine ed obiettivo finale al 2020 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

Certificati bianchi: titoli di efficienza energetica ottenibili dalla realizzazione di 
interventi di efficienza energetica  

Detrazioni fiscali al 55% prorogati sino al 30 giugno 2013 

Impatti attesi Si ipotizza, che attraverso l’applicazione dell’azione, si possa raggiungere una 
riduzione delle emissioni di circa il 37% rispetto alle emissioni generate al 2005 dagli 
edifici residenziali. 

CO2 evitate annue: 7.505,82 tonn/anno 

Indicatori di monitoraggio  % di abitazioni con attestato di certificazione energetica rispetto al totale 

 Numero interventi in detrazione fiscale al 55%  

1.EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE 
 

1.4 Promozione di azioni di efficientamento energetico Patrimonio edilizio 
privato esistente 

 

Campo d’azione Azione/misura 
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

L’illuminazione pubblica è responsabile della maggior parte dei consumi energetici a 
carico dell’amministrazione comunale, dato giustificato dal fatto che nella stragrande 
maggioranza dei casi il parco lampade di cui è costituito il sistema di illuminazione 
stradale è composto da tipologie illuminanti obsolete, quali le lampade a vapori di 
mercurio (MBF) caratterizzate da bassi valori di efficienza luminosa unita a una 
altrettanto bassa vita utile (circa 1,5 anni di media). 

A quanto sopra esposto si aggiunge la necessità di adeguare i corpi illuminanti degli 
impianti di illuminazione pubblica alle disposizioni della Legge Regionale n. 2 del 22 
gennaio 2010, in materia di inquinamento luminoso. 

L’azione che viene proposta dall’amministrazione comunale consiste nell’avvio di un 
programma di rinnovamento e progressiva sostituzione degli impianti di illuminazione 
pubblica più obsoleti, unitamente alla loro messa a norma.  

Questo programma prevede una prima fase dedicata ad un audit energetico, finalizzato 
ad una ricognizione precisa e puntuale delle caratteristiche dell’attuale sistema di 
illuminazione, sulla base del quale poter effettuare delle valutazioni sui possibili scenari 
di intervento. 

È possibile sin d’ora identificare i seguenti interventi di riqualificazione energetica 
relativi alla pubblica illuminazione: 

 sostituzione lampade illuminazione pubblica con lampade ad elevata 
efficienza, quali i LED 

 sostituzione lampade votive cimiteriali con LED 

 installazione regolatori di flusso impianti illuminazione pubblica 

 utilizzo di un sistema di telegestione che consenta al sistema di illuminazione 
di reagire automaticamente a parametri esterni quali la densità di traffico, 
livello restante di luce diurna, lavori stradali in corso, incidenti o circostanze 
climatiche 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale – Servizio Lavori Pubblici 

Attori coinvolti: Amministrazione comunale, società fornitrice del servizio 

Tempo di attuazione  Audit energetici : dal 2013 al 2014 

A partire dal 2014: avvio programma di riqualificazione energetica 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

Finanziamento tramite terzi 

Fondo Europeo per l’Efficienza Energetica 

Certificati Bianchi 

Impatti attesi La valutazione degli impatti è stata effettuata ipotizzando la sostituzione dell’impianto 
di illuminazione stradale e lampade votive cimiteriali con LED 

Risparmio energetico atteso annuo: 1.887 MWh/anno 

CO2 evitate annue: 773,5 tonn/anno 

Costo stimato € 1'047'245,00 

Indicatori di monitoraggio  % di lampade sostituite rispetto al totale 

 Riduzione dei consumi elettrici (in % rispetto alla situazione ante-intervento 

1.EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE 
 

1.5 Efficientamento energetico Illuminazione pubblica 
 

Campo d’azione Azione/misura 
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

Nell’ambito del settore trasporti, l’Amministrazione comunale si propone  di avviare 
un progressiva sostituzione del parco veicolare attuale con mezzi a basse emissioni, al 
fine di arrivare ad una efficienza media pari al target europeo 2020, sulle nuove 
vetture  di 95 gCO2/km. Con questa azione, l’Amministrazione comunale 
impegnandosi direttamente per la riduzione delle emissioni di CO2, assolve anche alla 
funzione di “promotore e sensibilizzatore” della popolazione alle tematiche del 
risparmio energetico e ambientali. 

L’amministrazione comunale ha già avviato le procedure per l’acquisto di nuove auto 
per i diversi settori. 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale – Servizio Lavori Pubblici 

Attori coinvolti:  Amministrazione comunale 

Tempo di attuazione  Si tratta di un’azione con ricadute a medio-lungo termine ed obiettivo finale al 2020 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

Incentivi europei, nazionali, regionali, provinciali eventualmente disponibili  

Impatti attesi L’impatto atteso è stato stimato nell’ipotesi di completo rinnovamento del parco auto 
attuale. 

CO2 evitate annue: 28,2  tonn/anno 

Costo stimato € 204'000,00 

Indicatori di monitoraggio  Quota auto a basse emissioni (in % del parco veicolare) 

 Consumo di combustibile per km  

 Emissioni specifiche medie del parco veicolare comunale (gCO2/km) 

2.TRASPORTI 
 

2.1 Sostituzione del parco veicolare con tecnologie a basse emissioni  
Parco auto  
comunale 
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

L’Amministrazione comunale intende incentivare l’utilizzo del Trasporto Pubblico 
Locale (TPL) e la riduzione dell’utilizzo dei mezzi privati sia all’interno del territorio 
comunale ma anche e soprattutto per gli spostamenti verso i grandi centri. Tale 
obiettivo è perseguibile innanzi tutto attraverso la pianificazione e l’adozione di 
politiche territoriali in grado di migliorare e rendere efficiente il TPL, in modo che i 
servizi vengano percepiti dagli utenti come affidabili, frequenti e quindi più 
convenienti in termini di costo e di tempo. In questo senso l’Amministrazione si 
propone di migliorare ed incrementare la comunicazione, facendo in modo che le 
informazioni dei servizi siano accessibili ed in tempo reale. 

In secondo luogo, il Comune si propone di promuovere programmi di trasporto 
collettivo per scuole e aziende, in modo da ottimizzare gli spostamenti degli utenti e si 
impegna quindi ad organizzare incontri con i rappresentanti, i sindacati e le 
associazioni interessate per concordare le modalità, i costi e i tempi dei servizi. 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale – Servizio Lavori Pubblici 

Attori coinvolti:  Amministrazione comunale, Imprese e aziende, Associazioni, Scuole, 
Sindacati, Cittadini 

Tempo di attuazione  Si tratta di un’azione con ricadute a medio-lungo termine ed obiettivo finale al 2020 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

Incentivi europei, nazionali, regionali, provinciali eventualmente disponibili per la 
realizzazione di progetti di mobilità e trasporto 

Impatti attesi Iniziative di questo tipo hanno impatti non quantificabili in termini di riduzione dei 
consumi energetici e delle emissioni di gas serra in questa fase. 

Indicatori di monitoraggio  Numero di passeggeri del trasporto pubblico per anno 

 

 

2.TRASPORTI 
 

2.2 Promozione dell’utilizzo del Trasporto Pubblico Locale (TPL)  Mezzi trasporto 
pubblico 
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

Il contributo del traffico urbano sull’incremento dell’inquinamento atmosferico è 
determinante: è responsabile in Europa del 40% delle emissioni di CO2 e del 70% delle 
altre emissioni inquinanti prodotte dagli autoveicoli  (LIBRO VERDE, Verso una nuova 
cultura della mobilità urbana,  COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE - 2007).  

Al fine di ridurre le emissioni di CO2 del settore il Comune si propone in primo luogo di 
incentivare i mezzi di trasporto pubblici (vedi azione 2.2), parallelamente intende poi 
puntare alla moderazione del traffico (traffic calming) promuovendo, con azioni di 
comunicazione e incentivazione fra la popolazione, sistemi di mobilità sostenibile. 

In particolare si propone di diffondere la cultura del car sharing, ossia la possibilità di 
utilizzare un' automobile su prenotazione, prelevandola e riportandola in un 
parcheggio vicino al proprio domicilio, o al proprio lavoro e pagando in ragione 
dell'utilizzo fatto, o il car pooling, ossia la condivisione di automobili private tra un 
gruppo di persone dirette nello stesso luogo. 

L’Amministrazione intende anche sensibilizzare i settori ricettivi, come il turismo, 
all’utilizzo di mezzi privati ibridi o completamente elettrici. 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale – Servizio Lavori Pubblici 

Attori coinvolti:  Amministrazione comunale, Imprese, Associazioni, Imprenditori 
turistici, Cittadini 

Tempo di attuazione  Si tratta di un’azione con ricadute a medio-lungo termine ed obiettivo finale al 2020 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

Incentivi europei, nazionali, regionali, provinciali eventualmente disponibili per la 
realizzazione di progetti di promozione, formazione e sensibilizzazione 

Impatti attesi Si ipotizza, che attraverso l’applicazione dell’azione, si possa raggiungere una riduzione 
delle emissioni di circa il 38% rispetto alle emissioni generate al 2005 dal trasporto 
privato e commerciale. 

CO2 evitate annue:  15.639 tonn/anno 

Indicatori di monitoraggio  Numero di auto private in circolazione nel territorio comunale nelle diverse 
fasce orarie 

 Tonnellate di combustibili fossili e biocombustibili vendute in stazioni di 
servizio  

 Quota di carburanti a minori emissioni venduta 

 Quota di autovetture ibride ed elettriche (% su parco auto) 

2.TRASPORTI 
 

2.3 Promozione di sistemi di mobilità sostenibile  
Parco veicolare 

privato 
 

Campo d’azione Azione/misura 

http://it.wikipedia.org/wiki/Automobile
http://it.wikipedia.org/wiki/Parcheggio
http://it.wikipedia.org/wiki/Domicilio
http://it.wikipedia.org/wiki/Automobile


Comune di Termoli   

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile  

Pagina | 52  

 

 

 

  

 

  

Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

Il Comune intende attivare un programma di solarizzazione degli edifici di proprietà 
attraverso l’installazione di impianti fotovoltaici e solari termici. 

La realizzazione di impianti fotovoltaici sui tetti degli edifici genererebbe considerevoli 
risparmi sulla bolletta elettrica sino ad un totale azzeramento della stessa. Il suddetto 
programma è attivabile anche mediante il ricorso alla finanza privata mediante la 
concessione dei tetti al soggetto realizzatore e finanziatore; così facendo l’operazione 
si configurerebbe a costo zero per l’amministrazione comunale. 

La realizzazione di impianti solari termici, particolarmente adeguata per strutture 
sportive, genererebbe significativi risparmi nei consumi  di energia termica destinata 
alla produzione di acqua calda sanitaria e riscaldamento. Gli impianti solari termici, se 
abbinati ad un assorbitore, potrebbero assolvere la funzione di raffrescamento estivo, 
oltre a quella di riscaldamento invernale; questo sistema, noto come solar cooling, 
consiste nell’abbinamento tra pannelli solari termici ed una macchina frigorifera. In 
altre parole, la tecnologia del solar cooling permette di produrre freddo, sotto forma 
di acqua refrigerata o di aria condizionata, a partire da una sorgente di calore. Questa 
tecnologia si presta in particolare per edifici di notevoli dimensioni con esigenze di 
riscaldamento invernale e di raffrescamento estivo, quali uffici, università o ospedali. 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale – Servizio Lavori Pubblici 

Attori coinvolti: Amministrazione comunale, dirigenti scolastici, società di gestione 
impianti sportivi 

Tempo di attuazione  Si tratta di un’azione con ricadute a medio-lungo termine ed obiettivo finale al 2020 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

Conto energia fotovoltaico 

Conto energia termico 

Partenariato pubblico privato 

Impatti attesi L’impatto atteso è stato stimato nell’ipotesi di installazione di impianti fotovoltaici 
sulle coperture del 50% degli edifici pubblici comunali, per un totale di 360 kW e 
nell’ipotesi di installazione di impianti solari termici sulle coperture degli strutture 
sportive 

Risparmio energetico atteso annuo: 562 MWh/anno 

CO2 evitate annue: 225,7 tonn/anno 

Costo stimato € 1.048.000,00 

Indicatori di monitoraggio  Potenza elettrica impianti fotovoltaici installati 

 Potenza termica impianti solari termici installati  

 

3.PRODUZIONE LOCALE DI ELETTRICITA’ 
 

3.1 Solarizzazione degli edifici  Edifici comunali 
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

Il solare termico ed il fotovoltaico presentano buoni margini di sviluppo nel settore 
residenziale. Per i nuovi edifici e per quelli sottoposti a ristrutturazione rilevante, le 
normative esistenti fissano una serie di standard minimi di produzione di energia da 
fonti rinnovabili. Il Dlgs 28/2011 (attuativo della direttiva 2009/28/CE sulla 
«Promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili»), nell’articolo 11 e nell’allegato 
3 stabilisce che gli impianti di produzione di energia devono essere progettati e 
realizzati in modo da garantire la copertura dei consumi previsti per l’acqua calda 
sanitaria, il riscaldamento, il raffrescamento e per i consumi elettrici in percentuali 
differenziate, da un minimo del 20% per le richieste presentate fino a dicembre 2013 
ad un massimo del 50% per le richieste a partire dal 2017. 

L’amministrazione comunale si propone quindi di recepire tali indirizzi, specificandone 
le modalità di attuazione all’interno del Regolamento Edilizio comunale (vedi azione 
5.1) e parallelamente intende attivare campagne promozionali e di 
informazione/formazione su: 

 Installazione di impianti fotovoltaici (FV) per la produzione di energia elettrica 
destinata ad autoconsumo; 

 Installazione di impianti solari termici (ST) per la produzione di energia 
termica per ACS, riscaldamento e raffrescamento (Solar Cooling) quando 
abbinato ad assorbitori. 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale – Servizio Urbanistica ed edilizia 

Attori coinvolti: Amministrazione comunale, operatori settore edile, installatori, ESCO,  
cittadini 

Tempo di attuazione  Si tratta di un’azione con ricadute a medio-lungo termine ed obiettivo finale al 2020 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

Incentivi europei, nazionali, regionali, provinciali eventualmente disponibili per la 
realizzazione di progetti di promozione, formazione e sensibilizzazione 

Impatti attesi L’impatto atteso è stato calcolato ipotizzando la realizzazione di un impianto di 
potenza pari a 10 kW sulle coperture del 37% degli edifici esistenti costruiti dopo il 
1919. 

Risparmio energetico atteso annuo: 18.286  MWh/anno 

CO2 evitate annue: 7.497 tonn/anno 

Indicatori di monitoraggio  Potenza elettrica impianti fotovoltaici installati 

 Potenza termica impianti solari termici installati 

3.PRODUZIONE LOCALE DI ELETTRICITA’ 
 

3.2 Promozione della solarizzazione degli edifici  Settore residenziale 

 

Campo d’azione Azione/misura 

http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dlgs_28-2011.pdf
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

La cogenerazione è la produzione congiunta di energia elettrica ed energia termica a 
partire dalla stessa fonte primaria; le differenti tipologie di cogeneratori disponibili sul 
mercato si differenziano dal tipo di combustibile utilizzato, che può essere 
principalmente, gas naturale, olio combustibile, biomasse o biogas. Pertanto, 
utilizzando lo stesso combustibile per due utilizzi differenti, la cogenerazione permette 
un più efficiente utilizzo dell'energia primaria, generando quindi notevoli opportunità 
di risparmio. La trigenerazione  permette anche di produrre energia frigorifera, ovvero 
acqua refrigerata per il condizionamento. La soluzione più adatta per ciascun caso 
viene identificata a seguito di una indagine preliminare sul sito di installazione e su una 
valutazione dell’intervento, che corrisponda al miglior equilibrio costi benefici. 

Il Comune si propone di avviare azioni di promozione dell’installazione di impianti di 
cogenerazione presso gli edifici del comparto industriale. 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale – Servizio Aree produttive 

Attori coinvolti: Amministrazione comunale, Uffici pubblici, ESCO, installatori,  cittadini 

Tempo di attuazione  Si tratta di un’azione con ricadute a medio-lungo termine ed obiettivo finale al 2020 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

Certificati bianchi: per il risparmio generato da cogeneratori alimentati a gas metano 

Tariffa omnicomprensiva: per cogeneratori ad alto rendimento alimentati da biomasse, 
biogas, biocombustibili 

Finanziamento Tramite Terzi 

Impatti attesi L’impatto atteso è stato stimato nell’ipotesi di installazione di almeno 10 impianti di 
cogenerazione per gli edifici del comparto industriale 

CO2 evitate annue: 4.838 tonn/anno 

Indicatori di monitoraggio  Studi di fattibilità effettuati 

 Cogeneratori installati (kW) 

4.TELERISCALDAMENTO/TELERAFFRESCAMENTO E IMPIANTI CHP 
 

4.1 Promozione di cogenerazione/trigenerazione  Edifici industriali 
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

La politica di regolamentazione e di incentivazione dell’efficienza energetica degli 
edifici ha avuto un forte impulso con il D.lgs. 311/2006 con il quale si è inteso 
regolamentare il settore, prevedendo l’obbligo, a partire dal 2009, per tutti i locatori e i 
venditori di case di presentazione di un certificato energetico agli affittuari e agli 
acquirenti, che indichi i consumi energetici per il riscaldamento e la produzione di 
acqua calda, nonché le emissioni di CO2. Inoltre, sempre in sede di D.Lgs. 311/2006, è 
stata introdotta una modifica all’articolo 4 del Dpr 380/2001 (Testo Unico dell’edilizia) 
che prevede nei regolamenti edilizi, a decorrere dal 1° gennaio 2009, l’obbligatorietà 
per gli edifici di nuova costruzione, ai fini del rilascio del permesso di costruire, 
dell'installazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, 
in modo tale da garantire una produzione energetica non inferiore a 1 kW per ciascuna 
unità abitativa, compatibilmente con la realizzabilità tecnica dell'intervento. Il D.Lgs. 
del 3 marzo 2011 , n. 28, in attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili definisce gli strumenti, i meccanismi e gli 
incentivi necessari per il raggiungimento degli obiettivi fino al 2020 in materia di quota 
complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia. 

Con le L.R. del 8 novembre 2002, n. 36 e la L.R. del 27 maggio 2005, n. 23, la Regione 
Molise ha dettato gli indirizzi rispettivamente per il calcolo dei parametri urbanistico-
edilizi finalizzati a migliorare la qualità funzionale degli edifici ed a contenere il 
consumo energetico e per la promozione dell'eco qualità nell'edilizia residenziale 
pubblica e privata. Più recentemente con la L.R. del 11 dicembre 2009, n. 30 la Regione 
intende promuovere le tecniche di bioedilizia e l'utilizzo di fonti di energia alternative e 
rinnovabili. 

Nell’ottica del risparmio energetico, si colloca anche la L.R. 22 gennaio 2010, n. 2 che 
promuove il contenimento, nel territorio regionale, dell'inquinamento luminoso ed il 
conseguente risparmio energetico al fine della conservazione e valorizzazione 
dell'ambiente. 

Recependo tutte le linee guida e norme dettate a livello nazionale e regionale, i 
regolamenti edilizi comunali sono quindi una leva fondamentale per promuovere e 
realizzare politiche ambientali e energetiche in edilizia innovative. 

Il Comune si propone di rinnovare il Regolamento edilizio comunale che fornirà 
indicazioni tecniche sulle caratteristiche costruttive degli immobili introducendo 
obblighi e prescrizioni per favorire l’attuazione delle politiche ambientali ed 
energetiche nell’ambito della nuova edificazione.  

Un possibile elenco di prescrizioni può essere il seguente: 

 realizzazione di impianti di produzione di energia termica alimentati da fonti 
innovabili in grado di consentire la copertura di almeno di “x” percentuale del 
fabbisogno di energia primaria necessaria per la produzione di acqua calda 
sanitaria (allegato 3, Dlgs.28/2011) 

 “x” percentuale di copertura del fabbisogno totale di energia dell’edifici che 
deve obbligatoriamente provenire da fonti rinnovabili (solare, acqua, vento, 
geotermia, etc.). 

 installazione di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica non 
inferiore a “x” kW per ciascuna abitazione. 

 l’adozione di sistemi di recupero di acque piovane e grigie da utilizzare per gli 
scarichi del water 

 la realizzazione di pavimenti drenanti nelle superfici lasciate libere o nei 
giardini 

5.PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
 

5.1 Aggiornamento Regolamento edilizio comunale - 

Campo d’azione Azione/misura 
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 l’utilizzo di materiali naturali e di tecniche costruttive per incrementare 
l’efficienza energetica 

 l’installazione di rubinetterie con miscelatore acqua e aria 

 il controllo automatizzato dell’illuminazione delle parti comuni 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale – Settore tecnico 

Attori coinvolti:  Amministrazione comunale, Tecnici comunali, Operatori del settore 
edile, cittadini 

Tempo di attuazione  Si tratta di un’azione con ricadute a medio-lungo termine ed obiettivo finale al 2020 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

L’azione rientra nelle responsabilità dell’Amministrazione comunale e si basa sulla 
disponibilità di risorse interne 

Impatti attesi Iniziative di questo tipo non hanno impatti diretti quantificabili in termini di riduzione 
dei consumi energetici e delle emissioni di gas serra. 

Indicatori di monitoraggio  Approvazione del nuovo Regolamento Edilizio 
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

Il settore delle costruzioni ha un enorme impatto sul consumo delle risorse 
energetiche ed ambientali. Gli obiettivi stabiliti dall'Unione Europea sono finalizzati ad 
arginare il problema dell' inquinamento e a ridurre drasticamente il consumo 
energetico. Per poter rispettare i parametri prescritti dalla normativa si deve 
necessariamente orientare la progettazione architettonica e l'urbanizzazione del 
territorio secondo schemi di organizzazione e gestione del progetto che derivano da 
considerazioni e da pratiche sostenibili. In quest’ottica è possibile introdurre i 
protocolli di certificazione ambientale nel settore edilizio. Ad oggi esistono certificati 
di vario tipo che permettono in fase di realizzazione ex novo o ristrutturazione di un 
edificio di  valutarne i consumi e l'efficienza energetica, ma anche di considerare 
l'impatto della costruzione sull'ambiente e sulla salute dell'uomo. 

Tra i protocolli di certificazione ambientale è possibile menzionare  

 il LEED® (Leadership in Energy and Environmental Design), programma di 
certificazione volontario, volto a potenziare e promuovere le alte 
performance proprie degli edifici sostenibili; 

 sistema di certificazione dell’ Agenzia CasaClima/Klima Haus di Bolzano; 

 il "Protocollo ITACA", approvato nel 2004 dalla Conferenza dei Presidenti 
delle Regioni Italiane, permette di verificare la sostenibilità ambientale 
dell'edificio. 

Questi sistemi di certificazione sono applicabili ad edifici di nuova costruzione o che 
subiscono interventi importanti di risanamento energetico perseguendo  a vari livelli 
classificabili,  gli obiettivi della Direttiva Europea 2010/31/UE  di costruire edifici a 
energia quasi zero.  

L’Amministrazione comunale si propone di organizzare incontri di 
formazione/informazione al fine di sensibilizzare gli operatori del settore edilizio 
all’utilizzo di questi protocolli. 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale – Settore Urbanistica ed edilizia 

Attori coinvolti:  Amministrazione comunale, Tecnici comunali,  Ordini professionali, 
Operatori del settore edile, Imprese e associazioni, cittadini 

Tempo di attuazione  Si tratta di un’azione con ricadute a medio-lungo termine ed obiettivo finale al 2020 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

Incentivi europei, nazionali, regionali, provinciali eventualmente disponibili per la 
realizzazione di progetti di promozione, formazione e sensibilizzazione 

Impatti attesi Iniziative di questo tipo non hanno impatti diretti immediatamente quantificabili in 
termini di riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas serra. 

Indicatori di monitoraggio  Numero di certificati ottenuti 

 Partecipazione del settore terziario a queste iniziative 

 

 

5.PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
 

5.2 Introduzione protocolli di certificazione ambientale nel settore edilizio - 
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

L’Energy manager, è una figura introdotta in Italia dalla Legge 10/91 per i soggetti 
(enti pubblici e privati) caratterizzati da consumi importanti, pari a  10.000 tep per le 
imprese del settore industriale, 1.000 tep per i soggetti del terziario e della Pubblica 
Amministrazione. L’Energy Manager è il responsabile per la conservazione e l'uso 
razionale dell'energia e nello svolgimento del suo incarico si occupa della raccolta e 
analisi dei dati sui consumi energetici e nella promozione dell'uso efficiente 
dell'energia nella propria struttura; l’Energy Manager può essere un dipendente o un 
consulente esterno. In sintesi i compiti dell’Energy Manager sono:  

 Programmare la gestione dell’energia; Redigere il piano degli investimenti, a 
seguito dell’individuazione degli obiettivi specifici di risparmio energetico; 

 Monitorare la realizzazione operativa degli interventi di razionalizzazione; 

 Redigere un piano di contabilizzazione dell’energia, in grado di controllare 
tutte le possibilità di risparmio; 

 Redigere il Contingency Plan, che consiste in tutte le possibili azioni correttive 
in grado di modificare le scelte errate in corso d’opera. 

Il Comune intende dotarsi di un Energy manager e promuoverne le competenze e 
l’importanza presso i privati (attività industriali e produttive) che possiedano i requisiti 
obbligatori secondo la legge 10/91. 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale - Servizio Urbanistica ed edilizia 

Attori coinvolti:  Amministrazione comunale, Imprese e Aziende, ESCO, Cittadini 

Tempo di attuazione  Le procedure per la nomina dell’Energy Manager si svolgeranno nell’arco del 

 2013 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

L’azione rientra nelle responsabilità dell’Amministrazione comunale e si basa sulla 
disponibilità di risorse interne 

Impatti attesi Iniziative di questo tipo non hanno impatti diretti quantificabili in termini di riduzione 
dei consumi energetici e delle emissioni di gas serra 

Indicatori di monitoraggio  Numero attività pubbliche o private che ricorrono alla nomina dell’Energy 
Manager 

 

5.PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
 

5.3 Nomina dell' Energy Manager Pianificazione strategica 
urbana 

Campo d’azione Azione/misura 
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

Attraverso una gestione ottimale degli impianti elettrici e termici degli edifici è 
possibile ottenere dei risparmi considerevoli. 

Il D.Lgs. 30 maggio 2008, n.115, in attuazione della direttiva 2006/32/CE detta le 
misure volte al miglioramento dell’efficienza degli usi finali dell’energia sotto il profilo 
costi e benefici; per quanto riguarda il settore pubblico, il Decreto attribuisce l’obbligo 
di miglioramento dell’efficienza energetica alla pubblica amministrazione proprietaria 
degli immobili, introducendo la possibilità di avvalersi di un contratto servizio energia, 
ossia un contratto che disciplina l’erogazione dei beni e servizi necessari a mantenere 
le condizioni di comfort negli edifici, nel rispetto delle vigenti leggi in materia di uso 
razionale dell’energia, di sicurezza e di salvaguardia dell’ambiente, provvedendo nel 
contempo al miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell’energia. 

In particolare il “contratto di rendimento energetico” punta al miglioramento 
dell’efficienza energetica, per cui i pagamenti a fronte degli investimenti sono 
effettuati in funzione del livello di miglioramento dell’efficienza energetica stabilita 
contrattualmente. In sostanza un requisito fondamentale del contratto di rendimento 
energetico è la riduzione dell’indice di energia primaria, per la climatizzazione 
invernale, di almeno il 10% rispetto al corrispondente indice riportato sull’attestato di 
certificazione. 

L’Amministrazione ha già affidato la gestione degli impianti a terzi e intende 
continuare a dotarsi di questo contratto per l’affidamento della fornitura di energia e 
della manutenzione degli impianti delle proprie strutture.  

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale - Servizio Lavori Pubblici 

Attori coinvolti:  Amministrazione comunale, ESCO, Società di distribuzione energia, 
Fornitori, Manutentori 

Tempo di attuazione  Si tratta di un’azione con ricadute a medio-lungo termine ed obiettivo finale al 2020 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

L’azione rientra nelle responsabilità dell’Amministrazione comunale e si basa sulla 
disponibilità di risorse interne 

Impatti attesi L’impatto atteso è stato stimato nell’ipotesi di stipula del Contratto Servizio Energia 
per tutti gli edifici  pubblici comunali censiti. 

Risparmio energetico atteso annuo: 318,8 MWh/anno 

CO2 evitate annue: 75,2 tonn/anno 

Indicatori di monitoraggio  Numero Bandi di gara relativi al Servizio Energia “Plus” nelle Pubbliche 
amministrazioni 

 Interventi di riqualificazione su impianti pubblici 

 Risparmio energetico ed economico conseguito a seguito di questo tipo di 
contratto 

 

6.APPALTI PUBBLICI DI PRODOTTI E SERVIZI 
 

6.1 Contratto di rendimento energetico per la gestione degli impianti degli edifici 
pubblici 

- 

Campo d’azione Azione/misura 
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

L’Amministrazione comunale si propone di adottare una politica di Green Public 
Procurement (GPP) ,favorendo l’adozione di criteri ambientali nelle procedure 
d'acquisto di prodotti e servizi con l’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali delle 
attività e di promuovere le tecnologie ambientali.  

In particolare le categorie alle quali si intende applicare questa politica sono: 

 materiali cartacei, perseguendo il duplice obiettivo di ridurne l’utilizzo 
preferendo procedure informatizzate e di acquistare materiali certificati e 
riciclati; 

 arredi e attrezzature informatiche, acquistando mobili e prodotti informatici  
dotati di certificazioni che ne attestino il rendimento energetico e il livello di 
impatto ambientale durante l’intero ciclo di vita; 

 prodotti e attrezzature elettriche, acquistando lampade e apparecchi a basso 
consumo ed alta efficienza; 

 servizi di pulizia, ponendo particolare attenzione alla selezione di prodotti per 
la pulizia orientati alla protezione della salute umana e al rispetto 
dell’ambiente; 

 servizi di ristorazione, utilizzando prodotti alimentari biologici  e a km zero 
per mense, ospedali e catering in genere; 

 servizi di trasporto pubblico, orientati alla qualità e con mezzi ad emissioni 
ridotte come già descritto nelle azioni 2.1 e 2.2; 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale - Servizio Lavori Pubblici 

Attori coinvolti:  Amministrazione comunale – tutti i settori, Fornitori, Imprese e 
Aziende, Tutte funzioni pubbliche 

Tempo di attuazione  L’introduzione dei criteri del GPP nei bandi per l’acquisto delle forniture comunali 
avverrà dall’inizio del 2013 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

L’introduzione di criteri ecologici nei bandi è a costo zero 

Impatti attesi Iniziative di questo tipo non hanno impatti diretti quantificabili in termini di riduzione 
dei consumi energetici e delle emissioni di gas serra 

Indicatori di monitoraggio  Quantità di merci e prodotti acquistati rispondenti ai criteri GPP 

6.APPALTI PUBBLICI DI PRODOTTI E SERVIZI 
 

6.2 Promozione degli Acquisti pubblici verdi - 

Campo d’azione Azione/misura 



Comune di Termoli   

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile  

Pagina | 61  

 

 

 

  

 

  

Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

L’Amministrazione comunale, attraverso l’istituzione dello Sportello Energia, intende 
favorire un rapporto diretto con enti, cittadini o imprese che vogliono avvicinarsi al 
tema del risparmio energetico e delle energie rinnovabili o intendono intraprendere 
azioni in questo ambito. Esso si rivolge in modo diretto e gratuito ad altri enti, 
cittadini, imprese e professionisti affinché ricevano il necessario supporto per avviare 
azioni volte alla riqualificazione energetica. Attraverso il sito internet, contatti 
telefonici e telematici, lo Sportello sarà in grado di garantire consulenza e assistenza in 
merito ai vantaggi economici ed energetici connessi all'uso delle fonti rinnovabili di 
energia e all'impiego di tecnologie per l'efficienza energetica, informazioni sugli 
strumenti di finanziamento esistenti attualmente sul mercato. Lo Sportello inoltre 
diffonde e promuove iniziative di sensibilizzazione presso le scuole sui temi del 
risparmio energetico e della riduzione delle Emissioni climalteranti in linea con le 
direttive europee e gli accordi del Protocollo di Kyoto. 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale - Servizio Lavori pubblici 

Attori coinvolti:  Amministrazione comunale, Enti locali, Imprese, Aziende, 
Professionisti, Cittadini 

Tempo di attuazione  Lo sportello verrà istituito a partire dal 2013 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

L’azione rientra nelle responsabilità dell’Amministrazione comunale e si basa sulla 
disponibilità di risorse interne 

Impatti attesi Iniziative di questo tipo non hanno impatti diretti quantificabili in termini di riduzione 
dei consumi energetici e delle emissioni di gas serra 

Indicatori di monitoraggio  Numero di consulenze fornite dallo Sportello 

7.COINVOLGIMENTO DEI CITTADINI E DEI SOGGETTI INTERESSATI 
 

7.1 Istituzione dello Sportello Energia Servizi di consulenza 

Campo d’azione Azione/misura 
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

L’Amministrazione comunale intende promuovere e organizzare seminari e convegni o 
eventi di formazione per diffondere la cultura del risparmio energetico e della 
sostenibilità ambientale ai fini di sensibilizzare o corsi di formazione per tutti gli 
interessati sulle tematiche del settore dell’energia rinnovabile e del risparmio 
energetico. 

I seminari e i corsi possono vertere su specifici argomenti (Protocollo di Kyoto, 
obiettivi comunitari, normative e direttive comunitarie, nazionali, regionali) oppure 
sull’applicazione delle nuove tecnologie presenti sul commercio (impianti solari FV, ST, 
eolici, biomasse, solar cooling affiancate da opportune best practice) Queste iniziative 
possono essere rivolte sia a tecnici del settore, sia a imprenditori che alla popolazione 
per una diffusione della cultura energetica e una promozione delle nuove tecnologie. 

Soggetto responsabile 

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale - Servizio Lavori pubblici 

Attori coinvolti:  Amministrazione comunale, Enti locali, Imprese, Aziende, 
Associazioni, Professionisti e Ordini professionali, Università, Cittadini 

Tempo di attuazione Per tutto il periodo 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

Incentivi europei, nazionali, regionali, provinciali eventualmente disponibili per la 
realizzazione di progetti di promozione, formazione e sensibilizzazione 

Impatti attesi Iniziative di questo tipo non hanno impatti diretti quantificabili in termini di riduzione 
dei consumi energetici e delle emissioni di gas serra. 

L’azione avrà come effetto la sensibilizzazione della popolazione alle tematiche del 
risparmio energetico. 

Indicatori di monitoraggio  Numero di partecipanti alle iniziative proposte 

7.COINVOLGIMENTO DEI CITTADINI E DEI SOGGETTI INTERESSATI 
 

7.2 Promozione di attività di educazione e formazione professionale Formazione e istruzione 

Campo d’azione Azione/misura 
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Descrizione dell’azione e 

delle misure principali 

La maggior parte dei rifiuti, attraverso adeguate lavorazioni e trasformazioni, è 
riciclabile e riutilizzabile quando essi vengono differenziati: i vantaggi della raccolta 
differenziata sono una riduzione dei rifiuti destinati alle discariche, il recupero e il 
riutilizzo dei materiali di scarto, il risparmio di materie prime e quindi la tutela 
dell'ambiente. Pertanto l’Amministrazione assume un ruolo centrale nella promozione 
e sviluppo della Raccolta Differenziata, per poter operare una corretta gestione dei 
rifiuti, in modo da riservare allo smaltimento definitivo in discarica controllata una 
funzione residuale per i rifiuti non destinati ad alcuna forma di riutilizzo o di recupero. 
L’Amministrazione comunale ha già intrapreso un percorso in questa direzione 
attivando dal 2010 il servizio di raccolta differenziata. 
Per incrementare e rendere ancor più efficiente il servizio è possibile mettere in atto 
ulteriori misure, ad esempio: 

 Localizzazione dei centri di raccolta, prima lavorazione e stoccaggio dei 
materiali provenienti dalla raccolta differenziata; 

 Diffusione di campagne di informazione per il corretto svolgimento delle 
attività di raccolta differenziata. 

 organizzazione di campagne di sensibilizzazione per il consumo di materiali 
riciclati per i cittadini 

 Promozione del consumo di materiali riciclati; 

 Localizzazione dei centri di selezione dei rifiuti “tal quale” per il recupero di 
materiali da destinare alla produzione di combustibile alternativo 

 Possibilità di creare nuove linee di produzione di combustibile alternativo da 
rifiuti 

Soggetto responsabile  

e attori coinvolti 

Responsabile azione: Amministrazione comunale - Servizio Ambiente, Ecologia, 
Manutenzioni 

Attori coinvolti:  Amministrazione comunale, Imprese, Aziende, Associazioni, Cittadini 

Tempo di attuazione  Si tratta di un’azione con ricadute a medio-lungo termine ed obiettivo finale al 2020 

Investimenti e 

finanziamenti attivabili 

Incentivi europei, nazionali, regionali, provinciali eventualmente disponibili per la 
realizzazione di progetti di promozione, formazione e sensibilizzazione 

Impatti attesi Iniziative di questo tipo non hanno impatti quantificabili in termini di riduzione dei 
consumi energetici e delle emissioni di gas serra in questa fase 

L’azione avrà come effetto la sensibilizzazione della popolazione alle tematiche della 
corretta gestione dei rifiuti. 

Indicatori di monitoraggio  Quota di raccolta differenziata (%) 

 Quantità di materiali avviati al recupero/riciclaggio (t per frazione 
merceologica) 

 

 

 

 

 

  

8.GESTIONE RIFIUTI 
 

8.1 Promozione e sviluppo della Raccolta Differenziata  - 

Campo d’azione Azione/misura 
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